


Ecoincentivi statali: 썟 il momento giusto per scegliere Kia.
Kia Niro tua in 35 rate da 279 euro. Prezzo 36.350 euro 
valido a fronte della sottoscrizione del 쏾 nanziamento Scelta 
Kia Special. Anticipo 12.340 euro– Valore Futuro Garantito 
22.308 euro importo totale dovuto dal consumatore 
32.284,72 euro comprensivo di oneri e accessori.
TAN 6,95% (tasso 쏾 sso) – TAEG 8,16% (tasso 쏾 sso).

Dettagli offerta promozionale valida 쏾 no al 31.01.20231

1Annuncio pubblicitario con 쏾 nalit쌽 promozionale. Esempio rappresentativo di 쏾 nanziamento: KIA NIRO 64,8 kWh Business. Prezzo promo da 씲 41.350 (oltre oneri 쏾 nanziari) anzich썗 da 씲 42.900 (Prezzo di listino) grazie al contributo di 씲 1.550 previsto solo a fronte della sottoscrizione 
di un 쏾 nanziamento SCELTA KIA “Special”. Ulteriore riduzione 쏾 no ad 씲 5.000 grazie al contributo statale di cui al DPCM 6 Aprile 2022 (GU n.113 del 16-05-2022) previsto per l’acquisto di autovetture parametrato alle emissioni di CO2 WLTP. Veri쏾 care sempre sui siti uf쏾 ciali delle autorit쌽 
competenti la disponibilit쌽 dei fondi e il possesso dei requisiti per accedervi. Prezzo promo 쏾 nale da 씲 36.350 (oltre oneri 쏾 nanziari) chiavi in mano, IVA e messa su strada incluse, I.P.T. e contributo Pneumatici Fuori Uso (PFU) ex D.M. n. 82/2011 esclusi. Offerta valida nelle Concessionarie 
aderenti all’iniziativa per i contratti dal 01.01.2023 al 31.01.2023, non cumulabile con altre iniziative in corso. Anticipo 씲 12.340; importo totale del credito 씲 26.529,06, da restituire in 35 rate mensili ognuna di 씲 279 ed un Valore Futuro Garantito pari alla maxi-rata 쏾 nale di 씲 22.308; importo 
totale dovuto dal consumatore 씲 32.284,72. TAN 6,95% (tasso 쏾 sso) – TAEG 8,16% (tasso 쏾 sso). Spese comprese nel costo totale del credito: interessi 씲 5.144,95, istruttoria 씲 399, incasso rata 씲 3,90 cad. a mezzo SDD, produzione e invio lettera conferma contratto 씲 1; comunicazione 
periodica annuale 씲 1 cad.; imposta sostitutiva: 씲 67,32. Condizioni contrattuali ed economiche nelle “Informazioni europee di base sul credito ai consumatori” presso i concessionari e sul sito www.hyundaicapitalitaly.com/area-trasparenza. Salvo approvazione di Hyundai Capital Bank 
Europe. Polizza furto/incendio di COVEA Af쏾 nity -MMA IARD S.A. e MMA IARD INSURANCE Mutuelles -con Atti vandalici, Eventi naturali e sociopolitici, Cristalli, Garanzie accessorie, Assistenza veicolo e 36 mesi di Valore a Nuovo; durata 36 mesi esempio 씲 2.519,06 su Prov. FI (gi쌽 incluso 
nell’importo totale del credito) comprese imposte. Le assicurazioni sono facoltative, pertanto, non incluse nel Taeg. Prima della sottoscrizione leggere il set informativo, disponibile sul sito internet www.hyundaicapitalitaly.com/area-trasparenza e consultabile presso i concessionari. Messaggio 
쏾 nalizzato al collocamento di polizze auto.
Autonomia calcolata sulla base del ciclo di omologazione WLTP pari a 460 km. Consumo elettrico ciclo combinato WLTP 162 Wh/Km, emissioni CO2 0 g/km. La foto 썟 inserita a titolo di riferimento.

Spettacolo mozza쏾 ato.
Nuova Kia Niro EV.
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GOVERNO MELONI: LA MANOVRA
TRA RIFORME E RISCHI ECONOMICI

DECRETO MILLEPROROGHE 2023 
I PRINCIPALI PROVVEDIMENTI 

L’INFLAZIONE RALLENTA 
“MA È ANCORA SU LIVELLI ALTI”

SALDI: IL CLIMA È POSITIVO 

REPUTAZIONE TURISTICA 
SVETTA IL TRENTINO ALTO ADIGE

RACCOLTA RAEE
NUOVO ACCORDO DI PROGRAMMA 

FONDO NUOVE COMPETENZE 
NUOVI FINANZIAMENTI

OPERATORI DI ENERGIA 
PROVVEDIMENTI ANTITRUST  

CARBURANTI SI APRE FASE NUOVA 
AL LAVORO PER RISOLVERE I PROBLEMI 

CORSI ONLINE
DOVE E QUANDO VUOI

VENDO E  COMPRO

Inflazione, caro energia e incertezza pe-

sano sulla fiducia dei consumatori che a 

gennaio ha segnato un nuovo calo di 1,6 punti. 

Le prospettive 2023 restano incerte e, secon-

do i dati Confesercenti, dovremmo fare i conti 

con gli strascichi del 2022 quando le famiglie 

italiane sono state costrette a bruciare ben 41,5 

miliardi dei propri risparmi nel tentativo di con-

servare il proprio tenore di vita.

Nel 2020, rileva l’Istat, con i redditi netti da la-

voro dipendente in calo del 5%, il valore medio 

del costo del lavoro, al lordo delle imposte e dei 

contributi sociali, è stato poco più di 30 mila 

euro, il 4,3% in meno dell’anno precedente. La 

retribuzione netta a disposizione del lavoratore 

– si legge ancora nel rapporto – è stata pari a 17 

mila euro a cui però va aggiunto un altro 50% di 

costo del lavoro. 

In sostanza, alla domanda gli imprenditori pa-

gano poco i loro lavoratori, come rispondiamo?  

Che è indispensabile intervenire con tutti i so-

stegni possibili a favore del potere d’acquisto 

delle famiglie e dei consumi, a partire da una 

riduzione generale e sostanziale della pressione 

fiscale. Anche di imprese e imprenditori.

Se vogliamo stipendi più adeguati serve inter-

I

venire sul cuneo fiscale e contributivo, ossia sul-

la differenza tra il costo sostenuto dal datore di 

lavoro e la retribuzione netta del lavoratore, che 

oggi è in media pari a 14.600 euro e sebbene si 

riduca del 5,1% rispetto al 2019 continua a supe-

rare il 45% del costo del lavoro (45,5%).

Serve, inoltre, mettere un freno e diminuire l’in-

flazione che arriverà a sfiorare il 6%, portando 

così al +14,1% l’aumento dei prezzi nel biennio 

2022-23, bisogna scongiurare la frenata dei 

consumi che avrebbe pesanti conseguenze sul-

la crescita del Paese. 
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a manovra del gover-
no Meloni (21 articoli, 
migliaia di commi, per 

un totale di 488 pagine) è sta-
ta approvata ufficialmente dal 
Senato con 107 voti favorevoli, 
69 contrari e 1 astenuto. “Mis-
sione compiuta” per il ministro 
dell’Economia, Giancarlo Gior-
getti: “Il bilancio che abbiamo 
presentato rispetta gli impe-
gni presi con gli elettori e ha 
maturato prima la fiducia dei 
mercati e delle istituzioni eu-
ropee e ora ancora più impor-
tante, quella del Parlamento. 
Prudenza, coerenza e respon-
sabilità costruiscono fiducia”. 
La legge di Bilancio per il 2023, 
da 35 miliardi, è dedicata, per 
la stragrande maggioranza, 
al contrasto del caro energia: 
voci che si prendono 21 miliar-
di e che, in molti casi, hanno un 
orizzonte temporale limitato al 
primo trimestre dell’anno. 

Vediamo quali sono
le misure più importanti

Salta la norma sui Pos; stret-
ta sul reddito di cittadinanza; 
innalzamento del tetto al con-
tante, portato a 5mila euro; in 
ambito energetico viene raffor-
zato il credito d’imposta per le 
imprese e raddoppiata la tassa 
sugli extraprofitti: il contributo 
del 25% calcolato sull’Iva per il 
2022 diventa del 50% calcolato 
sull’imponibile Ires e sull’incre-
mento medio superiore al 10 
calcolato sui quattro anni pre-
cedenti. Corposo il pacchetto 
“lavoro” con il rifinanziamen-

L

Governo Meloni: la manovra
tra riforme e rischi economici
Le priorità in agenda per il 2023. Una legge di bilancio da 35 miliardi

Aldi Cekrezi

to della Cig, la proroga dello 
smart working solo per i fragili, 
il taglio del cuneo fiscale e gli 
incentivi alle assunzioni. Si di-
mezza la tassazione sui premi 
di produttività: dal 10 al 5%. Per 
chi vuole andare in pensione in 
anticipo: quota 103, in attesa 
di una vera riforma della legge 
Fornero, include chi ha almeno 
41 anni di contributi e 62 anni 
di età, e Opzione Donna man-
tiene la possibilità solo per chi 
ha almeno 60 anni, l’età si ridu-
ce di uno o due anni in caso di 
figli.  Sostanzioso il pacchetto 
di norme che riguardano il rap-
porto tra Fisco e contribuenti. 
Tra i dodici condoni previsti, 
c’è la stretta per i debiti erariali 
sotto i 1.000 euro per il perio-
do 2000-2015. Fatta eccezio-
ne per i Comuni che potranno 
scegliere se annullare o meno i 
crediti. Nel menu del Governo 
ci sono anche numerosi bonus, 
alcuni rinnovati ma con qual-
che modifica (il Superbonus) 
altri aggiunti ex novo: come il 
“reddito alimentare” e la 18App 

che si sdoppia in Carta Giovani 
e Merito.

I commenti
Il presidente di Confesercen-
ti del Trentino, Mauro Paissan 
guarda “a un utilizzo efficiente 
e rapido delle risorse del PNRR 
e a sostegni mirati alla ripresa 
dei consumi”. Così Aldi Cekre-
zi, direttore di Confesercenti 
del Trentino: “La legge di bilan-
cio 2023 arriva in una fase deci-
samente critica con un’inflazio-
ne da record e il caro energia 
che continuano a incidere pe-
santemente sui consumi. I 32 
miliardi disponibili, di cui 21 sul 
caro energia, non basteranno 
ad invertire il trend, sebbene 
alcune misure vadano nella di-
rezione giusta. Bene l’aumento 
del tax credit energetico per le 
piccole attività commerciali e il 
taglio del cuneo fiscaleLa ridu-
zione dell’Iva su alcuni beni di 
prima necessità è una risposta 
alla crisi dei consumi, ma con 
minimi effetti. Il ritorno della 
cedolare secca per le locazioni 
commerciali, se orientata ad un 
reciproco vantaggio tra locato-
re e conduttore, è un provvedi-
mento auspicabile”. 

Le voci della manovra
PACCHETTO ENERGIA – Le 
risorse destinate alle misure 
contro caro energia per i primi 
tre mesi del 2023 sono rivolte 
a famiglie e imprese e ammon-
tano a oltre 21 miliardi di euro. 
È confermata l’eliminazione 
degli oneri impropri delle bol-
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lette, viene rifinanziato fino al 
30 marzo 2023 il credito d’im-
posta per l’acquisto di energia 
elettrica e gas naturale che per 
attività come bar, ristoranti ed 
esercizi commerciali sale dal 
dal 30% al 35% mentre per le 
imprese energivore e gasivore 
si passa dal 40% al 45%. Tra gli 
interventi anche l’iva ridotta al 
5% sui consumi di gas metano. 
Per i comparti sanità, agricol-
tura, enti locali, trasporto pub-
blico locale, sono previsti inter-
venti ad hoc per fronteggiare 
il caro energia e assicurare la 
prosecuzione dei servizi.

POS – Esce dalla manovra la nor-
ma sul Pos che escludeva le san-
zioni per gli esercizi commerciali 
che non accettano pagamenti 
con carte per importi fino a 60 
euro. Arriva invece un tavolo tra 
banche ed imprese che dovrà 
portare ad un accordo per il ta-
glio dei costi di utilizzo del Pos 
nelle piccole transazioni fino a 
30 euro, per gli esercizi con fat-
turato fino a 400mila euro. La 
norma stabilisce che, nel caso 
non si arrivi ad una intesa, scat-
terà un contributo straordinario 
a carico delle banche pari al 50% 
degli utili (al netto delle tasse) 
derivanti dalle commissioni e da 
altri proventi legati alle transa-
zioni fino a 30 euro.

BONUS SOCIALE ENERGIA 
– Aumenta la platea dei per-
cettori del bonus sociale nel 
settore elettrico e in quello del 
gas. La soglia Isee per accedere 
al bonus da parte dei soggetti 
economicamente svantaggiati 
sale da 12.000 a 15.000 euro.

NUOVO BONUS CULTURA 
SECONDO REDDITO E MERI-
TO – Arriva il nuovo bonus per 
i diciottenni da spendere per 
libri e attività culturali. Il mec-
canismo prevede due criteri 

per l’erogazione del beneficio. 
Uno è di carattere reddituale: la 
card di 500 euro sarà erogata a 
tutti i diciottenni con Isee fino a 
35.000 euro. Il secondo criterio 
è legato al merito: la card sem-
pre di 500 euro sarà erogata ai 
ragazzi che escono dall’esame 
di maturità con il voto massi-
mo di 100/100. Se un ragazzo 
rientra in entrambi i requisiti, le 
card si sommano e prenderà il 
bonus da 1.000 euro. A segui-
to delle osservazioni della Rgs, 
è stato stabilito che nel 2023 
il bonus per i nati nel 2004 si 
applica con le attuali regole di 
18App.

RINEGOZIAZIONE MUTUI A 
TASSO VARIABILE – Posso-
no essere rinegoziati, da tasso 
fisso a tasso variabile i mutui 
di importo originario fino a 
200mila euro da richiedenti 
in regola con i pagamenti del-
le rate e con Isee fino a 35mila 
euro. La durata del mutuo può 
essere allungata di cinque anni 
a condizione che resti sotto i 25 
anni.

REGIME FORFETTARIO E 
FLAT TAX – Si innalza da 
65.000 a 85.000 euro la soglia 
di ricavi e compensi che con-
sente ai lavoratori autonomi di 
accedere all’imposta forfettaria 
del 15%. Esordio per la flat tax 
nella forma ‘incrementale’. Per 
gli autonomi che non aderisco-
no al regime forfettario, si ap-
plica la tassa piatta del 15% su-
gli aumenti di reddito calcolati 
rispetto ai tre anni precedenti.

CUNEO FISCALE – Sale da 
20.000 a 25.000 euro (1.933 
euro al mese) la soglia di reddi-
to che beneficerà del taglio del 
cuneo fiscale al 3%. Da 25.000 
e fino a 35.000 euro (2.600 
euro al mese) il taglio del cuneo 
fiscale è prorogato al 2%.

SGRAVI ASSUNZIONI – Au-
menta da 6.000 a 8.000 euro 
la decontribuzione per i datori 
di lavoro privati che nel 2023 
assumono a tempo indetermi-
nato i percettori di reddito di 
cittadinanza. Nel dettaglio, l’e-
sonero dei contributi al 100% 
è riconosciuto per dodici mesi, 
nel limite massimo di 8.000 
euro. Resta ferma l’aliquota di 
computo delle prestazioni pen-
sionistiche.

VOUCHER LAVORO – Possono 
essere utilizzati per il pagamen-
to delle prestazioni di lavoro 
occasionale fino a 10.000 euro 
(anziché 5.000). Da una prima 
lettura la norma non sembra 
essere estesa a tutte le tipolo-
gie di attività e dovrà rispettare 
alcuni parametri. Attendiamo 
specifiche delucidazioni a ri-
guardo.

MANCE AI CAMERIERI – Le 
mance erogate dai clienti a ca-
merieri, addetti alla ristorazione 
e alle attività ricettive sono qua-
lificate come ‘redditi da lavoro 
dipendente’ sui quali si applica 
una imposta sostitutiva del 5%.

PROROGA DEHORS FINO AL 
30 GIUGNO – Prorogata fino al 
30 giugno 2023 la deroga per 
l’occupazione di suolo pubblico 
per dehors e tavolini per il set-
tore della ristorazione.

FUS DIVENTA FONDO UNICO 
PER LO SPETTACOLO DAL 
VIVO – Il Fondo unico per lo 
spettacolo cambia denomina-
zione e diventa Fondo unico 
per lo spettacolo dal vivo. La 
stessa norma istituisce un fon-
do presso il Ministero della cul-
tura con una dotazione di 100 
milioni nel 2023, 34 nel 2024, 
32 nel 2025 e 40 milioni a de-
correre dal 2026.
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60 MILIONI PER DISOCCUPA-
ZIONE LAVORATORI SPET-
TACOLO – Per l’attuazione 
dell’indennità di discontinuità a 
favore dei lavoratori dello spet-
tacolo vengono incrementate 
di 60 milioni di euro per il 2023, 
di 6 milioni di euro per l’anno 
2024 e di 8 milioni di euro per 
l’anno 2025 le risorse del Fon-
do per il sostegno economico 
temporaneo.

FONDO PEREQUATIVO RI-
STORI COVID – Incrementa-
to di 222,25 milioni per l’anno 
2023, di 177,8 milioni per cia-
scuno degli anni dal 2024 al 
2026 e di 133,35 milioni di euro 
per l’anno 2027 il Fondo pere-
quativo delle misure fiscali e di 
ristoro concesse ai soggetti che 
abbiano registrato una signifi-
cativa perdita di fatturato con-
nessa all’emergenza epidemio-
logica da COVID-19.

STRETTA SU REDDITO DI CIT-
TADINANZA – Nel 2023 il Red-
dito sarà versato ai percettori 
abili al lavoro per sette mesi 
anziché per otto, come stabili-
va il disegno di legge di bilan-
cio approvato dal Consiglio dei 
Ministri. L’ulteriore stretta com-
porta un aumento dei risparmi 
che salgono da 743 milioni di 
euro a 958 milioni di euro. Ar-
riva anche la decadenza auto-
matica dal beneficio nel caso 
in cui non si accetti la prima of-
ferta di lavoro anche se questa 
non è ‘congrua”, ossia non tiene 
conto delle competenze e non 
è economicamente vantaggio-
sa rispetto al reddito. Inoltre, i 
ragazzi tra 18 e 29 anni che non 
hanno completato la scuola 
dell’obbligo, per ricevere il red-
dito di cittadinanza siano tenuti 
a iscriversi a percorsi formativi 
o comunque funzionali all’a-
dempimento dell’obbligo sco-
lastico.

QUOTA 103 – Si avvia per il 
2023 ‘quota 103’ che consente 
di andare in pensione con 41 
anni di contributi e 62 anni di 
età anagrafica. Chi decide di 
restare in servizio può sceglie-
re di non avere il versamento 
dei contributi previdenziali che 
quindi restano in busta paga.

PENSIONI MINIME – I tratta-
menti per gli over 75 salgono a 
600 euro. Ma si tratta di un ‘au-
mento transitorio’ che si applica 
per il solo 2023. Sono circa 5,5 
milioni i soggetti interessati e il 
costo dell’intervento ammonta 
a 270 milioni di euro.

RIVALUTAZIONE DELLE PEN-
SIONI – Si modifica il meccani-
smo di rivalutazione delle pen-
sioni rispetto a quanto previsto 
nel disegno di legge di bilancio 
approvato dal Consiglio dei Mi-
nistri. Confermata la rivaluta-
zione piena per le pensioni più 
basse, per le altre l’adeguamen-
to percentuale si riduce con 
l’aumentare dell’importo. Quel-
le tra 4 e 5 volte il minimo (circa 
2.600 euro lordi al mese) avran-
no per il periodo 2023-2024 un 
adeguamento automatico pari 
all’85% anziché all’80%. Quelle 
tra 5 e 6 volte il minimo passa-
no dal 55% al 53%, i trattamenti 
tra 6 e 8 volte il minimo dal 50% 
al 47%, mentre per i trattamenti 
più elevati, superiori a 10 volte il 
minimo, l’adeguamento si ridu-
ce dal 35% al 32%.

OPZIONE DONNA – Proroga-
ta per il 2023 “Opzione donna” 
con modifiche: in pensione a 58 
anni con due figli o più, 59 con 
un figlio, 60 altri casi. “Opzione 
donna” è riservata a particola-
ri categorie: caregiver, invalide 
(invalidità superiore o uguale 
al 74%) e lavoratrici licenziate 
o dipendenti di aziende per le 
quali è attivo un tavolo di crisi.

APE SOCIALE – Continua ad 
applicarsi per i lavori usuranti.

TETTO AL CONTANTE - Dal 1° 
gennaio 2023 la soglia per l’uso 
del contante salirà da 1.000 a 
5.000 euro.

SMART WORKING SOLO PER I 
FRAGILI - Viene prorogato sino 
al 31 marzo 2023 solo per i lavo-
ratori fragili ovvero con partico-
lari patologie o disabilità sia del 
settore pubblico che privato.

PREMI DI PRODUTTIVITÀ – 
L’imposta sostitutiva si riduce 
dal 10% al 5% per importi fino a 
3000 euro.

IMU – L’imposta municipale non 
si paga sugli immobili occupati.

TREGUA FISCALE – Le diverse 
misure consentono ai contri-
buenti di chiudere in maniera 
agevolata i ‘conti’ aperti con il 
fisco. Gli interventi prevedono 
la sanatoria delle irregolarità 
formali sulle dichiarazioni dei 
redditi, una forma speciale di 
ravvedimento, la definizione 
agevolata degli atti di accer-
tamento, la conciliazione age-
volata, la regolarizzazione dei 
versamenti, l’annullamento au-
tomatico delle cartelle sotto i 
1.000 euro (ad esclusione del-
le multe per le quali decide il 
Comune), la rottamazione del-
le cartelle. In linea di principio, 
l’imposta si paga per intero e 
lo ‘sconto’ riguarda le sanzioni 
e gli interessi, a parte l’annulla-
mento automatico sotto i 1000 
euro deciso perché, spiega il 
governo, i costi di riscossione 
sarebbero maggiore gli incassi.

STOP CANCELLAZIONE AU-
TOMATICA MULTE SOTTO 
1.000 EURO – La cancellazione 
automatica delle cartelle sot-
to i 1.000 euro non varrà per 
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le multe e tasse locali. A parte 
gli interessi, che saranno co-
munque cancellati, saranno gli 
stessi enti locali a decidere se 
procedere alla cancellazione o 
meno dell’imposta dovuta. La 
stessa norma sposta la data 
dell’annullamento delle cartelle 
dal 31 gennaio 2023 al 31 marzo 
2023.

REGOLARIZZAZIONI ATTI-
VITÀ IN CRIPTOVALUTE – Via 
libera alla norma che stabilisce 
il sistema di tassazione delle 
criptovalute e permette la re-
golarizzazione detenute al 31 
dicembre 2021 e non indicate 
in dichiarazione. La sanatoria 
sui guadagni eventualmen-
te conseguiti avviene pagan-
do una imposta sostituiva del 
3,5% cui si aggiunge un ulterio-
re 0,5% a titolo di sanzione per 
ciascun anno.

ASSEGNO UNICO PER I FI-
GLI E CONGEDO PARENATA-
LE – Per il 2023 l’assegno sarà 
maggiorato del 50%, e di un 
ulteriore 50% per le famiglie 
composte da 4 figli o più. Con-
fermato l’assegno per persone 
con disabilità. Si introduce poi 
un mese in più di congedo pa-
rentale all’80% (anziché al 30% 
della retribuzione) da godere 
fino ai sei anni del bambino, ri-
conosciuto sia alla mamma che 
al papà del bambino, comun-
que in via alternativa.

SUPERBONUS 110% – Per fru-
ire dell’agevolazione del 110% 
sulle ristrutturazioni edilizie 
si concede ai condomini più 
tempo la presentazione della 
comunicazione di inizio attivi-
tà asseverata (Cila). Il termine 
viene esteso dal 25 novembre 
2022 al 31 dicembre 2022. Le 
delibere condominiali devo-
no comunque essere già state 
adottate entro il 24 novembre 

2022. Da ricordare che con il 
dl aiuti quater l’agevolazione è 
stata ridotta al 90% per il 2023.

IVA SUL PELLET – L’Iva sul pel-
let scende dal 22% al 10%. La 
misura comporta una riduzio-
ne di gettito di 133,4 milioni di 
euro nel 2023-

IVA AL 5% ANCHE PER CON-
TRATTI SERVIZIO ENERGIA 
E TELERISCALDAMENTO – Il 
taglio al 5% dell’IVA sulle for-
niture di gas viene esteso an-
che a quelle di energia termica 
prodotta con impianti a meta-
no nell’ambito di un contratto 
servizio energia. IVA ridotta dal 
22% al 5% anche per i consumi 
di teleriscaldamento nel primo 
trimestre 2023.

TAGLIO FORNITURE GAS SO-
SPESO FINO AL 31 GENNAIO 
– Le procedure di interruzione 
delle forniture di gas naturale 
ai clienti morosi sono sospese 
fino al 31 gennaio 2023.

RIVALUTAZIONE DELLE PAR-
TECIPAZIONI – L’aliquota sulla 
rivalutazione di terreni e par-
tecipazioni passa dal 14% al 16. 
Applicando l’imposta sostituti-
va la misura comporta un mag-
gior gettito di 253 milioni di 
euro (166,1 nel 2023, 43,5 mln 
nel 2024 e 43,5 nel 2025).

BONUS 50% PER ACQUISTO 
CASE ECOLOGICHE – Viene 
introdotta una detrazione d’im-
posta del 50 per cento dell’IVA 
sull’acquisto, effettuato entro 
il 31 dicembre 2023, di unità 
immobiliari a destinazione re-
sidenziale, di classe energetica 
A o B vendute dalle imprese 
costruttrici ripartita in 10 quo-
te costanti nell’anno in cui sono 
state sostenute le spese e nei 
nove periodi d’imposta succes-
sivi.

AUMENTA BONUS MOBILI 
ED ELETTRODOMESTICO 
NEL 2023 – Incrementato per 
il 2023 l’importo della detra-
zione per l’acquisto di mobili 
e di grandi elettrodomestici 
per gli immobili oggetto di 
ristrutturazione. Si passa da 
5.000 euro per gli anni 2023 e 
2024 a 8.000 euro per l’anno 
2023 e a 5.000 euro per l’an-
no 2024.

SERVIZI INFORMATICI RI-
SCOSSIONE ALLA SOGEI – La 
gestione dei sistemi informati-
ci per i servizi della riscossio-
ne passeranno entro fine 2023 
alla Sogei Spa. Il trasferimen-
to riguarda le attività relative 
all’esercizio dei sistemi ICT, 
demand & delivery riscossione 
enti e contribuenti, demand & 
delivery servizi corporate.

PROROGA CONCESSIONI 
GIOCHI – Prorogate fino al 31 
dicembre 2024 le concessioni 
per la raccolta del gioco del 
Bingo; le concessioni di rea-
lizzazione e conduzione delle 
reti di gestione telematica del 
gioco mediante apparecchi 
da divertimento e intratteni-
mento; le concessioni per la 
raccolta delle scommesse su 
eventi sportivi, anche ippici, 
e non sportivi, compresi gli 
eventi virtuali.

PROROGA BONUS PSICOLO-
GO AL 2024 – Il ‘bonus psico-
logo’ viene esteso anche agli 
anni 2023 e 2024 e successi-
vi, innalzandone a 1.500 euro 
a persona il limite massimo 
previsto (nel 2022 è stato di 
600 euro a persona con para-
metrazione alle diverse fasce 
ISEE entro i 50.000 euro) e 
nel limite complessivo di spe-
sa pari a 5 milioni di euro per il 
2023 e 8 milioni di euro a de-
correre dal 2024.
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rriva in Gazzetta Uf-
ficiale (29 dicembre 
2022) il testo definiti-

vo del Decreto Milleproroghe 
2023, che fa slittare alcune 
scadenze importanti in mate-
ria di fisco, giustizia, cultura, la-
voro e politiche sociali. Scopo 
del decreto, infatti, è quello di 
allungare i termini per garan-
tire la continuità dell’azione 
amministrativa e l’adozione di 
misure organizzative necessa-
rie al funzionamento delle Pub-
bliche Amministrazioni.

Pubblica amministrazione
Si prorogano determinate au-
torizzazioni alle assunzioni già 
adottate per le pubbliche am-
ministrazioni, con particolare 
riguardo al comparto sicurez-
za-difesa, al Corpo nazionale 
dei vigili del fuoco, al Ministero 
dell’agricoltura e della sovra-
nità alimentare, al Ministero 
dell’economia e delle finanze, 
al Ministero dell’ambiente e 
della sicurezza energetica, alle 
agenzie, incluse le agenzie fi-
scali e l’Agenzia italiana per la 
cooperazione allo sviluppo, e 
agli enti pubblici.

Interno
Si autorizza l’impiego, per l’an-
no 2023, delle risorse stanziate 
dalla legge di bilancio 2022 in 
un apposito fondo di solida-
rietà presso il Ministero dell’in-
terno, con una dotazione com-
plessiva di 10 milioni di euro 
per l’anno 2022, finalizzato 

A

Decreto Milleproroghe 2023 
I principali provvedimenti 
Slittano alcune scadenze importanti in materia di fisco, giustizia, cultura, lavoro 
e politiche sociali
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all’erogazione di un contributo 
nei confronti dei proprietari di 
unità immobiliari a destinazio-
ne residenziale non utilizzabili 
a causa dell’occupazione abu-
siva.

Economia e finanze
Si proroga di ulteriori sei mesi 
(dal 31 dicembre 2022 al 30 
giugno 2023) il termine per 
la presentazione della dichia-
razione Imu relativa all’anno 
d’imposta 2021, da parte degli 
enti, sia pubblici che privati, 
non commerciali (assistenziali, 
previdenziali, sanitari, ricerca 
scientifica, culturali, ricreativi, 
sportivi, religiosi, trust, oicr).
Si proroga anche per il 2023 
il regime di esenzione dall’ob-
bligo di fatturazione elettro-
nica da parte degli operatori 
sanitari tenuti all’invio dei dati 
al sistema tessera Sanitaria. 
Nell’ambito delle disposizioni 
dedicate alla trasmissione dei 
dati sulle vendite di beni alle 
quali si applica l’Iva, si differi-
sce, dal primo gennaio 2023 al 
primo gennaio 2024, la decor-
renza del termine per l’appli-
cazione dell’obbligo dell’invio 
dei dati relativi alle operazio-
ni effettuate in ciascun gior-
no, all’ammontare globale dei 
corrispettivi delle operazioni 
imponibili e alle relative impo-
ste esclusivamente attraverso 
strumenti tecnologici che ga-
rantiscono l’inalterabilità e la 
sicurezza dei dati, ivi compresi 
i Pos.

Si rinvia l’efficacia delle norme 
introdotte con il decreto-legge 
50 del 2022, in materia di gare 
per l’affidamento di servizi so-
stitutivi di mensa resi, in parti-
colare, a mezzo “buoni pasto”, 
mantenendo l’attuale criterio 
dell’offerta economicamente 
più vantaggiosa fino alla data 
di acquisizione dell’efficacia 
del nuovo Codice dei contratti 
pubblici e, comunque, non ol-
tre il 30 giugno 2023.
Si proroga anche al 2023 l’e-
senzione dall’imposta di bollo 
per la certificazione dei dati 
anagrafici in modalità telema-
tica assicurata dal Ministero 
dell’interno tramite l’Anagrafe 
nazionale della popolazione 
residente – Anpr.

Salute
Si conferma, per l’anno 2023, 
la facoltà del Ministro della sa-
lute di ripartire le quote pre-
miali per il finanziamento del 
Servizio sanitario regionale a 
favore delle regioni che abbia-
no istituito una Centrale per 
gli acquisti e l’aggiudicazione 
di procedure di gara per l’ap-
provvigionamento di beni e 
servizi e per quelle che hanno 
introdotto misure idonee in 
materia di equilibrio di bilancio.
Si proroga fino al 31 dicembre 
2023 la possibilità per l’Agenzia 
italiana del farmaco di rinnova-
re i contratti di collaborazio-
ne coordinata e continuativa 
e i contratti di prestazione di 
lavoro flessibile in scadenza, 
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fermi restando gli effetti delle 
proroghe eventualmente già 
intervenute per le medesime 
finalità. Per tali rinnovi è previ-
sto uno stanziamento di risor-
se per le quali viene indicata la 
copertura finanziaria.
È prorogata fino al 31 dicem-
bre 2023 l’efficacia delle di-
sposizioni in materia di utilizzo 
della ricetta elettronica.

Istruzione e università
Si concedono ulteriori due 
mesi agli enti locali per l’ag-
giudicazione dei lavori e il con-
seguimento degli obiettivi del 
Pnrr, nel rispetto della milesto-
ne europea fissata al 30 giugno 
2023. In particolare, l’interven-
to si riferisce all’aggiudicazione 
dei lavori di messa in sicurezza, 
ristrutturazione, riqualificazio-
ne o costruzione di edifici di 
proprietà dei comuni destinati 
ad asili nido e a scuole dell’in-
fanzia e a centri polifunzionali 
per i servizi alla famiglia.
Si proroga per l’anno scolasti-
co 2023/2024, la possibilità di 
conferire incarichi temporanei 
nelle scuole dell’infanzia pa-
ritarie attingendo anche alle 
graduatorie degli educatori dei 
servizi educativi per l’infanzia 
in possesso di titolo idoneo. Si 

proroga il periodo di 180 giorni 
previsto dalla disposizione che 
consente alle università, ad al-
cune istituzioni che rilasciano 
diploma di perfezionamento 
scientifico e agli enti pubblici 
di ricerca, di indire procedure 
per il conferimento di assegni 
di ricerca. Si proroga al 31 di-
cembre 2023 il termine per l’e-
rogazione dei mutui per l’edili-
zia residenziale universitaria da 
parte di Cassa depositi e pre-
stiti alle Università interessate. 
Si proroga all’anno accademi-
co 2023-2024 la validità delle 
graduatorie nazionali utili per 
il conferimento di incarichi di 
docenza a tempo indetermina-
to e determinato nel comparto 
AFAM e si rinvia all’anno acca-
demico 2023/2024 l’entrata 
in vigore del regolamento per 
il reclutamento del personale 
docente e amministrativo del 
comparto.

Cultura
Si proroga al 31 dicembre 
2023 la durata delle funzioni 
del commissario straordinario 
di Governo per il risanamen-
to delle fondazioni lirico-sin-
foniche, al fine di consentire il 
proseguimento dell’attività di 
monitoraggio dei piani di risa-

namento presentati.
Inoltre, si proroga alla stessa 
data la possibilità, per ciascu-
na fondazione lirico-sinfonica, 
di procedere ad assunzioni a 
tempo indeterminato di perso-
nale artistico, tecnico e ammi-
nistrativo, in misura non supe-
riore al 50 per cento dei posti 
disponibili, mediante proce-
dure selettive riservate al per-
sonale in possesso di specifici 
requisiti.
È prorogata al 30 giugno 2023 
la possibilità per i pubblici 
esercizi titolari di concessioni 
o di autorizzazioni concernenti 
l’utilizzazione del suolo pub-
blico, di posare in opera tem-
poraneamente, senza previa 
autorizzazione, su vie, piazze, 
strade e altri spazi aperti di in-
teresse culturale o paesaggi-
stico, strutture amovibili, quali 
dehors, elementi di arredo ur-
bano, attrezzature, pedane, 
tavolini, sedute e ombrelloni, 
purché funzionali all’attività 
degli esercizi stessi.

Giustizia
Si proroga, sino al 31 dicembre 
2023, il termine entro il quale è 
consentito agli uffici giudiziari 
– per le attività di custodia, te-
lefonia, riparazione e manuten-
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zione ordinaria – di continuare 
ad avvalersi, previa stipulazio-
ne di apposite convenzioni au-
torizzate dal Ministero della 
giustizia, del personale dei 
comuni già distaccato, coman-
dato o comunque specificata-
mente destinato presso gli uf-
fici giudiziari stessi, nonché la 
limitazione a comandi, distac-
chi o assegnazioni presso altre 
pubbliche amministrazioni del 
personale in servizio presso 
l’amministrazione della giusti-
zia.

Lavoro e politiche sociali
Si proroga, per il biennio 2024-
2025, il contratto di espansio-
ne. Inoltre, per gli accordi sti-
pulati dal primo gennaio 2023, 
si amplia la platea delle impre-
se ammesse al contratto di 
espansione e si riduce da 1.000 
a 500 la soglia occupazionale 
necessaria la maggior riduzio-
ne dei versamenti a carico del 
datore in caso di incremento 
delle assunzioni. Qualora il da-
tore di lavoro effettui almeno 
una assunzione per ogni tre la-
voratori che abbiano prestato 
il consenso alla stipula del con-
tratto di espansione, la riduzio-
ne dei versamenti a carico del 

datore di lavoro, opererà per 
ulteriori dodici mesi. Nel caso 
in cui almeno il 50% dei lavo-
ratori così assunti non abbia 
compiuto il 35esimo anno di 
età, l’ulteriore riduzione ope-
rerà per ulteriori 24 mesi.
Si proroga poi l’intervento che 
prevede la riduzione oraria e 
l’integrazione salariale per de-
terminate categorie di lavora-
tori, anche per gli anni 2024 
e 2025 in favore delle aziende 
che occupano oltre 50 dipen-
denti, per un periodo non su-
periore a 18 mesi, anche non 
continuativi.
Si proroga al sino 31 dicembre 
2023 la sospensione dei termi-
ni di prescrizione degli obblighi 
contributivi riferiti alle gestioni 
previdenziali dei pubblici di-
pendenti e si differisce al 31 di-
cembre 2023 il termine entro il 
quale le pubbliche amministra-
zioni che abbiano instaurato 
rapporti di co.co.co sono tenu-
te a versare i contributi per la 
gestione separata.
Si proroga per tutto il 2023 
la competenza attribuita in 
via esclusiva ai consulenti del 
lavoro e alle associazioni da-
toriali comparativamente più 
rappresentative per quel che 

riguarda la verifica dei requisiti 
concernenti l’osservanza delle 
prescrizioni del contratto col-
lettivo di lavoro e la congruità 
del numero delle richieste di 
ingresso di cittadini non comu-
nitari.
Si consente alle Onlus iscritte 
nella relativa anagrafe, di esse-
re destinatarie del 5 per mille 
anche per l’anno 2023, nelle 
more del rilascio dell’autoriz-
zazione della Commissione eu-
ropea necessaria per inoltrare 
domanda di iscrizione al Runts. 
Si proroga al 31 marzo 2023, 
entro un limite di spesa, il ter-
mine di presentazione delle 
domande di cassa integrazio-
ne guadagni straordinaria per 
le aziende rientranti nel cam-
po di applicazione del Fondo 
di solidarietà per il settore del 
trasporto aereo e del sistema 
aeroportuale e relativo ai pe-
riodi di Cigs concessi per l’an-
no 2022.

Infrastrutture e trasporti
Si rinvia al primo gennaio 2024 
il divieto di circolazione per i 
veicoli a motore delle catego-
rie M2 e M3, adibiti a servizi 
di trasporto pubblico locale, 
alimentati a benzina o gasolio 

NORMATIVE
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con caratteristiche antinquina-
mento Euro 2.
Si proroga al 31 dicembre 2023 
il termine per la conclusione 
delle procedure per l’affida-
mento della concessione au-
tostradale A22 Brennero-Mo-
dena.
Si proroga al 31 dicembre 2023 
la sospensione dell’efficacia 
delle linee guida dei trasporti 
in condizioni di eccezionalità. 
Ambiente e della sicurezza 
energetica.
Si proroga il termine per la ri-
perimetrazione dei siti conta-
minati di interesse nazionale.
Si ridetermina nel 30 giugno 
2024 il termine previsto in ma-
teria di riqualificazione e ricon-
versione del Polo industriale di 
Piombino.

Imprese e made in italy
Si proroga al 31 dicembre 
2023 la durata dell’ammini-
strazione straordinaria di Ali-
talia – Società aerea italiana.
Si differisce al 31 luglio 2023 
il termine di efficacia del con-
tratto di servizio vigente tra il 
Ministero delle imprese e del 
Made in Italy e la Rai – Radio-
televisione italiana S.p.a.
Si estende al 2023 la durata 
dello stanziamento di 40 mi-
lioni di euro per l’erogazione 
dei contributi per l’installazio-
ne delle “colonnine” per la ri-
carica dei veicoli elettrici.
In materia di credito d’impo-
sta, considerate le difficoltà 
di approvvigionamento delle 
materie prime, si proroga al 31 
dicembre 2023 il termine per 
la consegna dei beni strumen-
tali materiali acquistati entro 
il 31 dicembre 2022, sempre a 
condizione che il relativo or-
dine risulti accettato dal ven-
ditore e che sia avvenuto il 
pagamento di un acconto non 
inferiore al 20% del corrispet-
tivo pattuito.

Esteri e cooperazione 
internazionale

Si proroga al 31 dicembre 
2023 l’applicazione delle spe-
ciali misure di sostegno in 
deroga (cofinanziamento a 
fondo perduto) in favore delle 
imprese che esportano o han-
no filiali o partecipate in Ucrai-
na, nella Federazione russa o 
in Bielorussia e la possibilità 
di accedere a cofinanziamenti 
a fondo perduto, in favore di 
imprese esportatrici, al fine di 
far fronte agli impatti negativi 
sulle esportazioni.

Difesa
Si differisce, al 30 settembre 
2023, il termine fissato per gli 
adempimenti preliminari alle 
elezioni per il rinnovo dei com-
ponenti del Consiglio della 
magistratura militare.
Agricoltura e sovranità alimen-
tare.
Si prevede che le disposizio-
ni relative ai parametri chimi-
co-fisici e igienico-sanitari del 
ciclo produttivo, del confezio-
namento, della conservazione 
e della distribuzione dei pro-
dotti ortofrutticoli di quarta 
gamma e i requisiti qualitativi 
minimi, nonché alle informa-
zioni che devono essere ripor-
tate sulle confezioni a tutela 
del consumatore, si applichino 
anche ai prodotti ortofrutti-
coli destinati all’alimentazione 
umana freschi, confezionati e 
pronti per il consumo che as-
sicurano l’assenza di elementi 
inquinanti ovvero nocivi (ad 
eccezione delle fasi del lavag-
gio e dell’asciugatura) fino al 
31 dicembre 2023.

Sport
Si differisce al primo luglio 
2023 l’applicazione delle nor-
me relative al riordino e alla 
riforma in materia di enti spor-
tivi professionistici e dilettanti-

stici.
Si proroga sino al 30 giugno 
2023 il mandato del Presiden-
te e degli altri organi in carica 
dell’Istituto per il credito spor-
tivo.

Editoria
Si proroga al 30 giugno 2023 il 
termine legislativo relativo alla 
scadenza dei contratti in es-
sere stipulati dalla Presidenza 
del Consiglio dei ministri con 
le Agenzie di stampa per l’ac-
quisto di servizi giornalistici e 
informativi.
Inoltre, si consente a tutte le 
amministrazioni pubbliche di 
acquistare, mediante procedu-
ra negoziata, notiziari ordina-
ri e speciali, nazionali e locali, 
servizi giornalistici e informati-
vi, anche di carattere video-fo-
tografico, nonché il servizio 
di diramazione di notizie e di 
comunicati, dalle Agenzie di 
stampa iscritte in un apposito 
elenco istituito presso il Dipar-
timento per l’informazione e 
l’editoria della Presidenza del 
Consiglio dei ministri.
Si prevede per il Dipartimento 
per l’informazione e l’editoria 
della Presidenza del Consiglio 
dei ministri un ruolo di centrale 
di committenza per tutte le al-
tre amministrazioni dello Sta-
to. Si individuano le modalità 
per la classificazione della rile-
vanza nazionale delle Agenzie 
di stampa attraverso un decre-
to del Sottosegretario di Stato 
alla Presidenza del Consiglio 
dei ministri con delega all’in-
formazione e all’editoria.
Infine, si consente alle ammi-
nistrazioni di acquistare me-
diante procedura competitiva 
o aperta servizi di carattere 
internazionale, specialistico, 
settoriale, anche video-foto-
grafico, da Agenzie di stampa, 
anche diverse da quelle di rile-
vanza nazionale.



Sede di Trento - Trento Via Maccani, 211 - 38121 - Tel. 0461 434200 - e-mail: confesercenti@tnconfesercenti.it

Sede di Rovereto - Rovereto p.zza A. Leoni, 22 - 38068 - Tel. 0464 420505 - e-mail: rovereto@tnconfesercenti.it

DA SEMPRE
RIFERIMENTO PER

LE PICCOLE E MEDIE
IMPRESE
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15ATTUALITÀ

inflazione rallenta an-
che se resta ancorata 
su livelli alti: il dato 

sui prezzi al consumo di di-
cembre segnala una chiusura 
d’anno leggermente positiva 
– il tendenziale è di 2 decimali 
in meno rispetto ai due mesi 
precedenti – anche se il dato 
medio finale per il 2022 è più 
alto delle previsioni anche re-
centi di vari istituti di ricerca: 
+8,1%. Le notizie sul fronte dei 
prezzi di gas ed elettricità in 
calo, inoltre, dovrebbero far 
ben sperare in un 2023 che 
inizia con il piede giusto ma 
senza facili ottimismi: pesano 
sul futuro l’aumento del prez-
zo dei carburanti ed un inver-
no che, se si dovesse portare 
a temperature stagionali, po-
trebbe condurci ad una fase 
recessiva. Così Confesercenti, 
in una nota, commenta i dati 
diffusi da Istat sull’inflazione.
Un segnale positivo arriva an-
che per i consumi del periodo 
delle feste. “L’auspicio – dice 

L’

L’inflazione rallenta 
“Ma è ancora su livelli alti”
Segnale positivo per i consumi delle festività. Confesercenti: “Ora servono 
interventi mirati su fisco e costo lavoro per sostenere famiglie ed imprese”

il presidente di Confesercenti 
del Trentino, Mauro Paissan 
- è che la ripresa del clima di 
fiducia si confermi anche nei 
prossimi mesi: un obiettivo 
per cui lavorare attivamente. 
Anche perché, nonostante 
il recupero di fine anno, per 
i consumatori siamo ancora 
ben lontani dai livelli registra-
ti in gran parte dello scorso 
anno, quando l’inizio dell’al-
lentamento delle restrizioni 
aveva generato aspettative 
molto positive, poi freddate 
dallo scoppio della guerra in 
Ucraina e dall’esplosione del-
le bollette energetiche”.
Per quanto riguarda le impre-
se, invece, si sono recuperati i 
livelli rispetto al 2019, nono-
stante oscillazioni anche si-
gnificative. Le riaperture post 
pandemia ed il consolidarsi 
della ripresa nei servizi, con in 
testa il turismo – che dovreb-
be registrare un incremento 
deciso delle presenze, so-
prattutto straniere, anche per 

queste festività – hanno fatto 
da volano nell’ultimo anno. 
I servizi, comunque, fanno 
registrare a dicembre una ri-
duzione dell’indice di circa 7 
punti, un segnale di aspetta-
tive non definitivamente con-
solidate in senso positivo. Per 
quanto riguarda il commercio 
al dettaglio, invece, le picco-
le imprese proseguono con 
una lenta crescita ma resta-
no in un limbo intorno al 100, 
mentre lo scarto con l’indice 
della grande distribuzione si 
mantiene intorno ai 20 punti. 
“La stagione dei saldi – con-
clude Paissan - ci permetterà 
di capire meglio se il clima di 
fiducia registrato tenderà a 
consolidarsi. Il Governo, ter-
minata la fase di emergenza, 
dovrà garantire interventi de-
cisivi per ridurre innanzitutto 
la pressione fiscale ed il costo 
del lavoro, per ridare fiato a 
famiglie ed imprese e soste-
nere la ripresa della domanda 
interna”.



Mi fido di te non è solo un negozio. Oltre a trovare una 
vastissima gamma di prodotti, potrete contare su consulenze, 
formazione e un team di professionisti del settore Pet per il 
benessere a tutto tondo del tuo amico animale.

Perché 
anche il tuo

animale merita
un benessere 
a 360 gradi

Via delle Costiole 44/c - 38121 Martignano - Trento
tel. 324 7960563 - info@mifidodite.pet www.mifidodite.pet 
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Approfondimenti
Scadenze fiscali e normative

NOTIZIARIO IN MATERIA DI LAVORO E PREVIDENZA
PROTOCOLLO N. 813.11/2022 MF/ST NUMERO 71/2022

SCADENZARIO

SALUTE E SICUREZZA NEI LUOGHI DI LAVORO
IGIENE DEGLI ALIMENTI 2023
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in città in:
Via Brescia, 48
Via Garibaldi, 5
Via Gorizia, 15
Via Grazioli, 52 
Via Grazioli, 39 
Via Mazzini, 8 
Via Milano, 53 
Via Oriola, 32
Via Oss Mazzurana, 23
Via Perini, 135

Nel gennaio del 1976 usciva il primo numero della rivista UCT – Uomo Città 
Territorio, battuto con una Olivetti 22 su fogli lucidi, frutto del lavoro di un 
gruppo di intellettuali guidati da Sergio Bernardi che sognavano un periodi-
co di politica culturale per il Trentino. Dopo le contestazioni studentesche del 
Sessantotto, l'intento era di promuovere uno strumento di elaborazione e 
riflessione critica, capace di discostarsi dai dogmi ideologici di quegli anni e di 
partire dalla realtà concreta per comprendere i mutamenti sociali e culturali 
in atto. Da qui la scelta del nome della testata che coniuga, in un rapporto di 
reciproco rispetto, la dimensione individuale (Uomo) con quella collettiva 
(Città) e ambientale (Territorio). Dopo quarantasei anni di impegno, la 
rivista si propone ancor oggi come un contenitore di dibattito culturale che, 
senza aver perso i valori impressi dai fondatori, vuole raccontare il Trentino 
della contemporaneità.

a Rovereto in:
Via Benacense 29/a
C.so Bettini, 58/a
Via Brione, 28
Via Cittadella, 3/D
Via Dante, 23
Via Pozzo, 10
C.so Rosmini, 40

nei dintorni in:
Via Roma, 6/a - Besenello
Piazza Argentario, 11 - Cognola
Via Serafini, 15 - Martignano
Via Catoni, 64 - Mattarello
Via della Resistenza, 19 - Povo
Via Salè, 16 - Povo
P.zza San Donà, 14 - San Donà
Via Marinai d’Italia, 28 - Trento Sud
Via Colli, 4 - Villazzano

Via Prepositura, 40
Via Santa Croce, 35 
Via Santa Croce, 84
Via S.Pio X, 21
Viale Verona, 19
Largo Nazario Sauro, 10
P.zza Battisti, 24
P.zza Dante
P.zza General Cantore, 14
P.zza R.Sanzio, 9 

Le edicole con UCT sono...

Tel. 0461 238913 - uct@studiobiquattro.it

IBAN IT87L0604501801000007300504

Abbonamento ordinario annuale  tramite invio postale  (12 numeri)  €30,00  (IVA inclusa)  

BQE Editrice

La storia
si ripete. Ogni mese.
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Notiziario in materia
di Lavoro e Previdenza

Protocollo n. 813.11/2022 MF/st
Numero 71/2022

A – VARIAZIONE DEL TASSO DI DILAZIONE, DI DIFFERIMENTO E
DELLE SOMME AGGIUNTIVE PER OMESSO O RITARDATO VERSAMENTO

DEI CONTRIBUTI PREVIDENZIALI - (CIRCOLARE INPS N. 133/2022)

Con la pubblicazione della Circolare n. 133/2022, l’INPS ha reso noto che la Banca 

Centrale Europea (decisione del 15/12/2022), ha innalzato di 50 punti base il tasso 

di interesse sulle operazioni di rifinanziamento principali dell’Eurosistema (ex Tasso 

Ufficiale di Riferimento) che, a decorrere dal 21 dicembre 2022, è pari al 2,50%.

Tale variazione incide sulla determinazione del tasso di dilazione e di differimento 

da applicare agli importi dovuti a titolo di contribuzione agli Enti gestori di forme di 

Previdenza e Assistenza obbligatorie nonché sulla misura delle sanzioni civili di cui 

all’art. 116, comma 8, lett. a) e b) e comma 10, Legge n. 388/00.

INTERESSE DI DILAZIONE E DI DIFFERIMENTO

Viene comunicato che, sia l’interesse di dilazione (regolarizzazione rateale di debiti 

per contributi e sanzioni civili) che l’interesse in caso di autorizzazione al differimen-

to del termine di versamento dei contributi, saranno calcolati al tasso del 8,50%.

Tale misura trova applicazione in riferimento alle rateazioni presentate a decorrere 

dal 21 dicembre 2022. L’Istituto ha precisato, che i piani di ammortamento già emessi 

e notificati in base al tasso precedentemente in vigore non subiranno modificazio-

ni. Mentre, nel caso di autorizzazione al differimento del termine di versamento dei 

contributi, il nuovo tasso pari al 8,50%, ha precisato ancora l’INPS, sarà applicato a 

partire dalla contribuzione relativa al mese di dicembre 2022.

SANZIONI CIVILI

La riduzione del tasso di interesse sulle operazioni di rifinanziamento, decisa dal-

la Banca Centrale Europea nella misura sopra riportata, comporta, a decorrere dal 

21dicembre 2022, la variazione delle sanzioni civili come segue:

• per il mancato o ritardato pagamento di contributi o premi (art. 116, comma 8, lett. 

a), Legge n° 388/2000), la sanzione civile è pari al 8,00% in ragione d’anno (tasso 

2,50% maggiorato di 5,5%);

• nelle ipotesi di cui all’art. 116, comma 8, lett. b) secondo periodo, trova applicazione 

la medesima misura del 8,00% Resta ferma, in caso di evasione (art. 116, comma 

8, lett. b), primo periodo) la misura della sanzione civile, in ragione d’anno, pari al 

30% nel limite del 60% dell’importo dei contributi o premi non corrisposti entro la 

scadenza di legge;

• nell’ipotesi disciplinata dal comma 10, dell’art. 116, la sanzione civile è dovuta nella 

stessa misura del 8,00%.
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B – CHIARIMENTI INPS IN MERITO AI REQUISITI PER IL RICONOSCIMENTO 
DELL’ASSEGNO SOCIALE - (SINTESI CIRCOLARE INPS N. 131/2022)

Con la pubblicazione della Circolare n. 131/2022, la Direzione Centrale dell’INPS ha 

fornito chiarimenti in merito all’applicazione dell’art. 20, comma 10, D.L. n. 112/2008, 

che ha introdotto ai fini del riconoscimento dell’assegno sociale, con decorrenza dal 

1° gennaio 2009, l’ulteriore requisito del soggiorno legale e continuativo per almeno 

dieci anni.

Per la verifica del predetto requisito, l’Istituto ha richiamato il criterio indicato nell’art. 

9, comma 6, D.Lgs. n. 286/1998 (Testo unico immigrazione), relativo al rilascio del 

permesso di soggiorno UE per soggiornanti di lungo periodo.

In particolare, la predetta norma richiamata stabilisce che “le assenze dello straniero 

dal territorio nazionale non interrompono la durata del periodo di cui al comma 1 [5 

anni] e sono incluse nel computo del medesimo periodo quando sono inferiori a sei 

mesi consecutivi e non superano complessivamente dieci mesi nel quinquennio, sal-

vo che detta interruzione sia dipesa dalla necessità di adempiere agli obblighi milita-

ri, da gravi e documentati motivi di salute ovvero da altri gravi e comprovati motivi”.

Pertanto, può quindi applicarsi, per analogia di contenuto, la norma sopra indicata, 

suddividendo il decennio in due periodi quinquennali consecutivi e verificando le 

ipotesi interruttive della continuità del soggiorno del richiedente l’assegno sociale 

per ogni singolo quinquennio, nel seguente modo:

1) la continuità del soggiorno si intende interrotta nella ipotesi in cui l’assenza dal 

territorio italiano è pari o superiore a sei mesi continuativi, calcolati all’interno del 

singolo quinquennio. In tale ipotesi il computo del periodo di soggiorno in Italia si 

interrompe con l’ultimo giorno di presenza nel nostro Paese e il nuovo computo del 

periodo di soggiorno decorrerà dal primo giorno di presenza sul territorio naziona-

le, successivo a tale interruzione;

2) nel caso, invece, di assenze complessivamente superiori a dieci mesi nell’arco di 

cinque anni, l’interruzione della continuità del soggiorno coincide con il primo gior-

no successivo al decimo mese di assenza nel quinquennio. In tale ipotesi, pertanto, 

il computo dei dieci anni di soggiorno continuativo ripartirà nuovamente dalla pri-

ma data utile di presenza in Italia, successiva all’interruzione.

Non interrompono la continuità del periodo, anche se superiori a sei mesi continuati-

vi o a dieci mesi complessivi nell’arco di ciascun quinquennio, le assenze per necessi-

tà di adempiere agli obblighi militari, per gravi e documentati motivi di salute ovvero 

per altri motivi rilevanti, quali la gravidanza e la maternità, formazione professionale 

o distacco per motivi di lavoro all’estero.

Inoltre, nella circolare in esame, sono stati forniti chiarimenti sull’applicazione dell’art. 

2, comma 7, Legge n. 241/1990 relativo alla sospensione dei termini del procedimen-

to amministrativo per la richiesta di integrazione documentale ai fini dell’istruttoria 

della domanda di prestazione assistenziale, nonché chiarimenti relativi alla dichia-

razione dei redditi esteri da parte di cittadini extracomunitari e alle maggiorazioni 

sociali di cui all’art. 70, Legge n. 388/2000 e all’art. 38, Legge n. 448/2001.



Il tuo 5x1000 per
chi è in difficoltà
Aiutaci ad accogliere e curare 
gratuitamente gli animali di chi 
si trova momentaneamente
in difficoltà causa indigenza,
malattia o ricovero ospedaliero.

Devolvi il tuo 5x1000 alla Lega 
Nazionale per la Difesa del Cane, 
sezione di Trento. 
Il nostro codice fiscale è

02006750224 

www.legadelcanetrento.it
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FEBBRAIO 
 

Giovedì 16 febbraio 
 

Iva 
Liquidazione mensile e 
trimestrale “speciale” 

O  Liquidazione IVA riferita a gennaio e versamento dell’imposta 
dovuta; 
O liquidazione IVA riferita al quarto trimestre 2022 da parte dei 

contribuenti “speciali” e versamento dell’imposta dovuta, 
considerando l’eventuale acconto già versato / dovuto. 

Irpef 
Ritenute alla fonte redditi 

di lavoro dipendente e 
assimilati 

Versamento delle ritenute operate a gennaio relative a redditi di 
lavoro dipendente e assimilati (collaboratori coordinati e 
continuativi – codice tributo 1001). 

Irpef Ritenute alla fonte  
redditi di lavoro autonomo Versamento delle ritenute operate a gennaio per redditi di lavoro 

autonomo (codice tributo 1040). 

Irpef  
Altre ritenute alla fonte 

Versamento delle ritenute operate a gennaio relative a: 
O rapporti di commissione, agenzia, mediazione e rappresentanza 

di commercio (codice tributo 1040); 
O utilizzazione di marchi e opere dell’ingegno (codice tributo 
1040); 
O contratti di associazione in partecipazione con apporto di 

lavoro ancora in essere dopo il D.Lgs. n. 81/2015 (codice tributo 
1040) e con apporto di capitale o misto (codice tributo 1030) se 
l’ammontare dell’apporto è non superiore al 25% del patrimonio 
netto dell’associante risultante dall’ultimo bilancio approvato 
prima della data di stipula del contratto. 

Ritenute alla fonte 
condomini 

Versamento delle ritenute (4%) operate a gennaio da parte dei 
condomini per le prestazioni derivanti da contratti d’appalto / 
d’opera effettuate nell’esercizio di impresa o attività commerciali 
non abituali (codice tributo 1019 a titolo di IRPEF, 1020 a titolo di 
IRES). 

Ritenute alla fonte locazioni 
brevi 

Versamento delle ritenute (21%) operate a gennaio da parte degli 
intermediari immobiliari e soggetti che gestiscono portali 
telematici che sono intervenuti nell’incasso / pagamento dei 
canoni / corrispettivi relativi ai contratti di locazione breve 
(codice tributo 1919). 

Tfr 
Saldo imposta sostitutiva 

Versamento del saldo dell’imposta sostitutiva sulla rivalutazione 
del TFR 2022 (codice tributo 1713), scomputando quanto già 
versato a titolo di acconto a dicembre 2021. 

Inps Contributi 
Ivs 

Versamento della quarta rata fissa 2022 dei contributi 
previdenziali sul reddito minimale da parte dei soggetti iscritti alla 
gestione INPS commercianti – artigiani. 

Inps 
Dipendenti 

Versamento dei contributi previdenziali relativi al personale 
dipendente, per le retribuzioni maturate nel periodo di paga di 
gennaio. 

Inps Gestione 
separata 

Versamento del contributo del 24% - 33,72% da parte dei 
committenti, sui compensi corrisposti a gennaio a incaricati alla 
vendita a domicilio e a lavoratori autonomi occasionali 
(compenso superiore a € 5.000). 
Versamento da parte dell’associante del contributo dovuto sui 
compensi corrisposti a gennaio agli associati in partecipazione 
con apporto di lavoro con contratti ancora in essere dopo il D.Lgs. 
n. 81/2015, nella misura del 24% - 33,72% (soggetti non pensionati 
e non iscritti ad altra forma di previdenza). Il contributo è pari al 
35,03% per i soggetti non iscritti ad altra Gestione obbligatoria, 
non pensionati e non titolari di partita IVA (ad esempio, 
collaboratori coordinati e continuativi, collaboratori occasionali. 

Scadenzario
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Inail  
Autoliquidazione premio 

Pagamento del premio INAIL per la regolazione 2022 e per 
l’anticipo, anche rateizzato, 2023. 

 
 

Lunedì 20 febbraio 
 

Enasarco Versamento 
Contributi 

Versamento da parte della casa mandante dei contributi relativi al 
quarto trimestre 2022. 

 
 

Lunedì 27 febbraio 
 

Iva comunitaria 
Elenchi intrastat mensili 

Presentazione in via telematica degli elenchi riepilogativi delle 
cessioni di beni / servizi resi, registrati o soggetti a registrazione, 
relativi a gennaio (soggetti mensili).  

 
 

Mercoledì 28 febbraio 
 

Iva Stampati 
fiscali 

Invio telematico dei dati relativi alle forniture di documenti fiscali 
effettuate nel 2022 da parte di tipografie e soggetti autorizzati alla 
rivendita. 

Iva 
Comunicazione liquidazioni 

periodiche 

Invio telematico, utilizzando l'apposito modello, dei dati delle 
liquidazioni periodiche IVA relative: 
O ai mesi di ottobre / novembre / dicembre 2022 (soggetti 
mensili); 
Oal quarto trimestre 2022 (soggetti trimestrali). 

Iva  
Mod. IVA 2023 
comunicazione  

liquidazioni periodiche 

Invio telematico del mod. IVA 2023 comprensivo dei dati delle 
liquidazioni periodiche IVA (quadro VP) relative:  
O ai mesi di ottobre / novembre / dicembre 2022 (soggetti 
mensili); 
Oal quarto trimestre 2022 (soggetti trimestrali). 

Iva 
Dichiarazione mensile e 

liquidazione IOSS 

Invio telematico della dichiarazione IVA IOSS del mese di gennaio 
relativa alle vendite a distanza di beni importati (in spedizioni di 
valore intrinseco non superiore a € 150) da parte dei soggetti 
iscritti al (nuovo) Sportello unico per le importazioni (IOSS). 

Imposta di bollo trimestrale 
fatture elettroniche 

Versamento dell’imposta di bollo dovuta per le fatture 
elettroniche emesse senza IVA (ad esempio, esenti / fuori campo 
IVA) nel quarto trimestre 2022. 

Corrispettivi distributori 
carburante 

Invio telematico all’Agenzia delle Dogane dei corrispettivi relativi 
alle cessioni di benzina e gasolio destinati ad essere utilizzati 
come carburanti per motori del mese di gennaio, da parte dei 
gestori di impianti di distribuzione stradale. 

Inps 
Dipendenti 

Invio telematico del mod. UNI-EMENS contenente sia i dati 
contributivi che quelli retributivi relativi al mese di gennaio. 
L’adempimento interessa anche i compensi corrisposti a 
collaboratori coordinati e continuativi, incaricati alla vendita a 
domicilio, lavoratori autonomi occasionali, nonché associati in 
partecipazione con apporto di lavoro con contratti ancora in 
essere dopo il D.Lgs. n. 81/2015. 
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Inps 
Regime agevolato 

contributivo 

Invio telematico all’INPS, da parte dei contribuenti forfetari 
esercenti attività d’impresa, della comunicazione di voler 
usufruire del regime agevolato (base imponibile = reddito 
forfetario e riduzione contributiva del 35%).  
Entro tale data può essere comunicata la revoca del regime 
agevolato con effetto dall’1.1.2023. 

Stampa registri 
contabili 

Stampa dei libri contabili (registri IVA, libro giornale, incassi e 
pagamenti, ecc.) relativi al 2021 da parte di imprese / lavoratori 
autonomi. 
Merita evidenziare che a seguito delle novità introdotte dal c.d. 
“Decreto Semplificazioni” è possibile stampare i registri solo a 
seguito della richiesta avanzata in sede di controllo. 

Conservazione digitale 
registri contabili 

Termine entro il quale effettuare, in alternativa alla stampa, la 
conservazione digitale dei libri contabili relativi al 2021 ai sensi del 
DM 17.6.2014. Merita evidenziare che a seguito delle novità 
introdotte dal c.d. “Decreto Semplificazioni”, in alternativa alla 
conservazione, è possibile stampare i registri solo a seguito della 
richiesta avanzata in sede di controllo. 

Conservazione digitale 
fatture elettroniche 

Termine entro il quale effettuare la conservazione digitale delle 
fatture elettroniche relative al 2021 ai sensi del DM 17.6.2014. 

Conservazione digitale 
dichiarazioni fiscali 

Termine entro il quale effettuare la conservazione digitale delle 
dichiarazioni fiscali relative al 2021 ai sensi del DM 17.6.2014. 

Bonus acqua 
potabile 

Invio telematico all'Agenzia delle Entrate della domanda per il c.d. 
"bonus acqua potabile" relativo alle spese sostenute nel 2022 per 
l’acquisto e l’installazione di sistemi di filtraggio, mineralizzazione, 
raffreddamento e addizione di anidride carbonica E 290 per il 
miglioramento qualitativo delle acque destinate al consumo 
umano erogate da acquedotti. 

Irpef  
Invio spese sanitarie 

Mod. 730/2024 
precompilato 

Invio telematico, tramite il Sistema Tessera Sanitaria (STS), dei 
dati delle spese sanitarie sostenute a gennaio, ai fini della 
predisposizione del mod.  
730 / REDDITI 2024 PF precompilato, da parte dei seguenti 
soggetti: 
Omedici e odontoiatri / farmacie e parafarmacie; 
O ASL, aziende ospedaliere, istituti di ricovero e cura a carattere 

scientifico, policlinici universitari, presidi di specialistica 
ambulatoriale; 

O strutture per l’erogazione delle prestazioni di assistenza 
protesica e di assistenza integrativa, altri presidi e strutture 
autorizzate all’erogazione di servizi sanitari; 

O psicologi / infermieri e ostetriche / tecnici sanitari radiologia 
medica / ottici / biologi / soggetti iscritti agli Albi delle 
professioni sanitarie; 

O iscritti agli elenchi speciali di cui al DM 13.3.2018, tra i quali 
dietisti, igienisti dentali, fisioterapisti, logopedisti, podologi, 
ortottisti e assistenti di oftalmologia; 

O esercenti l'arte ausiliaria di ottico con codice attività (primario o 
secondario) “47.78.20 - Commercio al dettaglio di materiale per 
ottica e fotografia”. 

Inail denuncia 
retribuzioni  Invio telematico all’INAIL della denuncia retributiva annuale. 

Imu 
Autodichiarazione imprese 
settore turistico-ricettivo 

Presentazione all'Agenzia delle Entrate dell'autodichiarazione da 
parte delle imprese del settore turistico-ricettivo per l'utilizzo del 
credito d'imposta pari al 50% della seconda rata IMU 2021. 

 



“Vedo opportunità”

TRENTINO

Trento
via Maccani, 211
tel. 0461 43.42.00 
confesercenti@tnconfesercenti.it

Rovereto,
Piazza A. Leoni, 22
tel. 0464 42. 05. 05
rovereto@tnconfesercenti.it

Affidati anche tu al Centro di Assistenza Tecnica alle imprese del commercio e del turismo

CONTABILITÀ E CONSULENZA FISCALE / PAGHE E CONSULENZA DEL LAVORO
ASSISTENZA AMMINISTRATIVA / ASSISTENZA ADEMPIMENTI OBBLIGATORI 
CONSULENZA PER L’ACCESSO AL CREDITO / FORMAZIONE

www.tnconfesercenti.it

Attraverso CAT Trentino potrai capire come condurre 
e programmare al meglio il cammino della tua impresa. 
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FOR. IMP S.r.l. propone a tutte le imprese il calendario dei corsi di formazione previsti dalla normativa 
vigente e corsi per accrescere la propria professionalità. Invitiamo gli interessati a partecipare 
attivamente alla progettazione dei corsi, facendo pervenire richieste ed esigenze specifiche.

Salute e sicurezza
nei luoghi di lavoro
Igiene degli alimenti 2023

SICUREZZA NEI LUOGHI DI LAVORO
Il corso RSPP DDL è rivolto ai datori di lavoro che vogliono

ricoprire personalmente l’incarico di Responsabile del
Servizio Prevenzione e Protezione, ed acquisire le competenze 
sulla sicurezza e salute indispensabili alla tutela dei lavoratori.

CORSO BASE PER RESP. SERV. DI PREVENZIONE
E PROTEZIONE SETTORE ATTIVITÀ RISCHIO BASSO

16 ORE

DATA ORARIO MODALITÀ

06/03/2023 
07/03/2023 
13/03/2023 
14/03/2023

09.00 - 13.00 Online sincrona

15/05/2023
16/05/2023 
22/05/2023 
23/05/2023

09.00 - 13.00 Online sincrona

HACCP
CORSO BASE PER TITOLARE/RESPONSABILE,

PERSONALE DI CUCINA E SALA
4 ore

DATA ORARIO MODALITÀ

23/01/2023 14.00 - 18.00 Online sincrona 

13/02/2023 09.00 - 13.00 Online sincrona

27/03/2023 14.00 - 18.00 Online sincrona

08/05/2023 09.00 - 13.00 Online sincrona 

19/06/2023 14.00 - 18.00 Online sincrona

È consigliato aggiornare il corso di HACCP
indicativamente almeno ogni 5 anni

AGGIORNAMENTO HACCP
4 ORE

DATA ORARIO MODALITÀ

23/01/2023 14.00 - 18.00 Online sincrona 

13/02/2023 09.00 - 13.00 Online sincrona

27/03/2023 14.00 - 18.00 Online sincrona

08/05/2023 09.00 - 13.00 Online sincrona 

19/06/2023 14.00 - 18.00 Online sincrona
Il corso ha durata quinquennale.

Per il DATORE DI LAVORO NOMINATO (R.S.P.P.) è necessario 
un aggiornamento quinquennale. Tale corso avrà una durata 
variabile a seconda del livello di rischio (basso-medio-alto), 

pari rispettivamente a n. 6, n. 10 e n. 14 ore.

AGGIORNAMENTO RESP. SERV.
DI PREVENZIONE E PROTEZIONE

6 ORE

DATA ORARIO MODALITÀ

01/02/2023 09.00 - 13.00
14.00 - 16.00 Online sincrona

14/03/2023 09.00 - 13.00
14.00 - 16.00 Online sincrona

23/05/2023 09.00 - 13.00
14.00 - 16.00 Online sincrona

Corsi
Salute e sicurezza nei luoghi di lavoro
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CORSO BASE PER AZIENDE
CON RISCHIO DI INCENDIO LIVELLO 2 MEDIO

(8 ORE)

PARTE TEORICA

DATA ORARIO MODALITÀ

27/02/2023 09.00 - 12.00
13.00 - 15.00 Online sincrona 

17/04/2023 09.00 - 12.00
13.00 - 15.00 Online sincrona

12/06/2023 09.00 - 12.00
13.00 - 15.00 Online sincrona

PARTE PRATICA

DATA ORARIO MODALITÀ

28/02/2023 14.00 - 17.00 TRENTO 

02/03/2023 14.00 - 17.00 VAL DI SOLE

09/03/2023 14.00 - 17.00 ANDALO

16/03/2023 14.00 - 17.00 VAL DI FIEMME

23/03/2023 14.00 - 17.00 LEVICO

18/04/2023 14.00 - 17.00 TRENTO

03/05/2023 14.00 - 17.00 RIVA DEL GARDA

18/05/2023 14.00 - 17.00 VAL DI FASSA

13/06/2023 14.00 - 17.00 TRENTO

CORSO BASE PER AZIENDE
CON RISCHIO DI INCENDIO LIVELLO 3 ELEVATO

(16 ORE)

PARTE TEORICA

DATA ORARIO MODALITÀ

27/02/2023
01/03/2023

09.00 - 12.00/13.00 - 15.00
09.00 - 13.00/14.00 - 17.00 Online sincrona 

17/04/2023
20/04/2023

09.00 - 12.00/13.00 - 15.00
09.00 - 13.00/14.00 - 17.00 Online sincrona

12/06/2023
14/06/2023

09.00 - 12.00/13.00 - 15.00
09.00 - 13.00/14.00 - 17.00 Online sincrona

PARTE PRATICA

DATA ORARIO MODALITÀ

28/02/2023 14.00 - 18.00 TRENTO 

02/03/2023 14.00 - 18.00 VAL DI SOLE

09/03/2023 14.00 - 18.00 ANDALO

16/03/2023 14.00 - 18.00 VAL DI FIEMME

23/03/2023 14.00 - 18.00 LEVICO

18/04/2023 14.00 - 18.00 TRENTO

03/05/2023 14.00 - 18.00 RIVA DEL GARDA

18/05/2023 14.00 - 18.00 VAL DI FASSA

13/06/2023 14.00 - 18.00 TRENTO

CORSO AGGIORNAMENTO
ANTINCENDIO

CORSO AGGIORNAMENTO PER AZIENDE
CON RISCHIO DI INCENDIO LIVELLO 1 BASSO

(2 ORE)

DATA ORARIO MODALITÀ

28/02/2023 14.00 - 16.00 TRENTO 

02/03/2023 14.00 - 16.00 VAL DI SOLE

09/03/2023 14.00 - 16.00 ANDALO

16/03/2023 14.00 - 16.00 VAL DI FIEMME

23/03/2023 14.00 - 16.00 LEVICO

18/04/2023 14.00 - 16.00 TRENTO

03/05/2023 14.00 - 16.00 RIVA DEL GARDA

18/05/2023 14.00 - 16.00 VAL DI FASSA

13/06/2023 14.00 - 16.00 TRENTO

CORSO ANTINCENDIO
Il corso ha validità quinquennale

CORSO BASE PER AZIENDE
CON RISCHIO DI INCENDIO LIVELLO 1 BASSO

(4 ORE)

PARTE TEORICA

DATA ORARIO MODALITÀ

27/02/2023 09.00-11.00 Online sincrona 

17/04/2023 09.00-11.00 Online sincrona

12/06/2023 09.00-11.00 Online sincrona

PARTE PRATICA

DATA ORARIO MODALITÀ

28/02/2023 14.00 - 16.00 TRENTO 

02/03/2023 14.00 - 16.00 VAL DI SOLE

09/03/2023 14.00 - 16.00 ANDALO

16/03/2023 14.00 - 16.00 VAL DI FIEMME

23/03/2023 14.00 - 16.00 LEVICO

18/04/2023 14.00 - 16.00 TRENTO

03/05/2023 14.00 - 16.00 RIVA DEL GARDA

18/05/2023 14.00 - 16.00 VAL DI FASSA

13/06/2023 14.00 - 16.00 TRENTO
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Corsi
Salute e sicurezza nei luoghi di lavoro

È obbligatorio aggiornare il corso di pronto soccorso ogni 3 anni

CORSO PRONTO SOCCORSO
AZIENDE GRUPPO B E C

CORSO BASE PER ADDETTI AL PRONTO
SOCCORSO AZIENDE GRUPPO B E C

(12 ORE = 8 ONLINE + 4 PARTE PRATICA)

PARTE TEORICA

DATA ORARIO MODALITÀ

20/03/2023
21/03/2023 14.00 - 18.00 Online sincrona 

08/05/2023
09/05/2023 14.00 - 18.00 Online sincrona

PARTE PRATICA

DATA ORARIO MODALITÀ

28/03/2023 14.00 - 18.00 AULA - PRIMIERO 

29/03/2023 14.00 - 18.00 AULA – ANDALO

03/04/2023 14.00 - 18.00 AULA – TRENTO

19/04/2023 14.00 - 18.00 AULA – VAL DI SOLE

27/04/2023 14.00 - 18.00 AULA – RIVA
DEL GARDA

17/05/2023 14.00 - 18.00 AULA – VAL
DI FIEMME

29/05/2023 14.00 - 18.00 AULA - TRENTO

06/06/2023 14.00 - 18.00 AULA – VAL
DI FASSA

CORSO AGGIORNAMENTO PER AZIENDE
CON RISCHIO DI INCENDIO LIVELLO 2 MEDIO

(5 ORE)

PARTE TEORICA

DATA ORARIO MODALITÀ

27/02/2023 09.00-11.00 Online sincrona 

17/04/2023 09.00-11.00 Online sincrona

12/06/2023 09.00-11.00 Online sincrona

PARTE PRATICA

DATA ORARIO MODALITÀ

28/02/2023 14.00 - 17.00 TRENTO 

02/03/2023 14.00 - 17.00 VAL DI SOLE

09/03/2023 14.00 - 17.00 ANDALO

16/03/2023 14.00 - 17.00 VAL DI FIEMME

23/03/2023 14.00 - 17.00 LEVICO

18/04/2023 14.00 - 17.00 TRENTO

03/05/2023 14.00 - 17.00 RIVA DEL GARDA

18/05/2023 14.00 - 17.00 VAL DI FASSA

13/06/2023 14.00 - 17.00 TRENTO

CORSO AGGIORNAMENTO PER AZIENDE
CON RISCHIO DI INCENDIO LIVELLO 3 ELEVATO

(8 ORE)

PARTE TEORICA

DATA ORARIO MODALITÀ

27/02/2023 09.00 - 12.00
13.00 - 15.00 Online sincrona 

17/04/2023 09.00 - 12.00
13.00 - 15.00 Online sincrona

12/06/2023 09.00 - 12.00
13.00 - 15.00 Online sincrona

PARTE PRATICA

DATA ORARIO MODALITÀ

28/02/2023 14.00 - 17.00 TRENTO 

02/03/2023 14.00 - 17.00 VAL DI SOLE

09/03/2023 14.00 - 17.00 ANDALO

16/03/2023 14.00 - 17.00 VAL DI FIEMME

23/03/2023 14.00 - 17.00 LEVICO

18/04/2023 14.00 - 17.00 TRENTO

03/05/2023 14.00 - 17.00 RIVA DEL GARDA

18/05/2023 14.00 - 17.00 VAL DI FASSA

13/06/2023 14.00 - 17.00 TRENTO

AGGIORNAMENTO PER ADDETTI 
AL PRONTO SOCCORSO AZIENDE 

GRUPPO B E C (4 ORE) 

DATA ORARIO MODALITÀ

28/03/2023 14.00 - 18.00 AULA - PRIMIERO 

29/03/2023 14.00 - 18.00 AULA – ANDALO

03/04/2023 14.00 - 18.00 AULA – TRENTO

19/04/2023 14.00 - 18.00 AULA – VAL DI SOLE

27/04/2023 14.00 - 18.00 AULA – RIVA
DEL GARDA

17/05/2023 14.00 - 18.00 AULA – VAL
DI FIEMME

29/05/2023 14.00 - 18.00 AULA - TRENTO

06/06/2023 14.00 - 18.00 AULA – VAL
DI FASSA
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CORSO DI FORMAZIONE AI DIPENDENTI
FORMAZIONE GENERALE (4 ORE) +
FORMAZIONE SPECIFICA (4 ORE)

DATA ORARIO MODALITÀ

06/02/2023
07/02/2023 14.00 - 18.00 Online sincrona 

11/04/2023
12/04/2023 09.00 - 13.00 Online sincrona

07/06/2023
08/06/2023 14.00 - 18.00 Online sincrona 

10/07/2023
11/07/2023 14.00 - 18.00 Online sincrona

FORMAZIONE OBBLIGATORIA 
LAVORATORI/TRICI

I lavoratori devono effettuare una formazione di base 
composta da 2 moduli (generale + specifico) di durata 

variabile (8, 12 o 16 ore) in base alla specificità del rischio 
(basso, medio, alto) della mansione e del settore ATECO 
di appartenenza dell’azienda. Attività commerciali, uffici, 

pubblici esercizi, alberghi e ristoranti sono classificati 
come aziende a basso rischio (tot. 8 ore = 4 ore formazione 

generale + 4 ore formazione specifica). Per i lavoratori 
neo-assunti il percorso formativo deve essere attivato 

anteriormente o contestualmente all’assunzione e deve 
essere concluso entro 60 giorni da tale data.

CORSO DI FORMAZIONE AI DIPENDENTI
AGGIORNAMENTO (6 ORE)

DATA ORARIO MODALITÀ

06/02/2023
07/02/2023

14.00 - 18.00
14.00 - 16.00 Online sincrona 

11/04/2023
12/04/2023

09.00 - 13.00
09.00 - 11.00 Online sincrona

07/06/2023
08/06/2023

14.00 - 18.00
14.00 - 16.00 Online sincrona 

10/07/2023
11/07/2023

14.00 - 18.00
14.00 - 16.00 Online sincrona

AGGIORNAMENTO

È OBBLIGATORIO AGGIORNARE IL CORSO OGNI 5 ANNI
Almeno 6 ore di aggiornamento ogni 5 anni Nel caso in cui 

la formazione prevista per i lavoratori, fosse stata effettuata 
da più di 5 anni dalla data di pubblicazione dell’Accordo 

(ovvero antecedentemente l’11 gennaio 2007), sarà 
necessario procedere al suo aggiornamento (6 ore)



2023 
Le Fiere  
nella provincia
di Trento



LE DATE POTRANNO SUBIRE VARIAZIONI O CANCELLAZIONI

Il piacere dell’ incontro
Le fiere, come i mercati, sono un momento di incontro di esperienze, tradizioni 
e bisogni o desideri da soddisfare con l'acquisto. È l'intreccio di questi fattori 
che rende ancora unica e attraente ogni piccola o grande bancarella.
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Via Maccani, 211 - 38121 Trento
Tel. 0461 43.42.00 - Fax 0461 43.42.43
e-mail: confesercenti@tnconfesercenti.it



Per saperne di più scansiona il QR code e visita 
il nostro sito oppure ritira il nostro opuscolo
“Percorsi formativi PRIMAVERA 2023” 
da: sede Ebtt, sindacati, associazioni  datoriali, 
centri per l'impiego

www.ebt-trentino.it

Percorsi 
formativi per 

raggiungere nuovi 
obiettivi professionali 

ed economici



Corso Buonarroti, 55  - 38122 Trento  - Tel. 0461 824585 - Email: info@ebt-trentino.it

Ente Bilaterale
Turismo del Trentino
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nvitiamo tutti a sce-
gliere di fare i propri 
acquisti nei negozi del-

le nostre città, nei paesi e nei 
mercati cittadini. Sosteniamo 
l’economia e le piccole impre-
se del nostro territorio”. Così il 
presidente dei Commercianti 
del Trentino, Ivan Baratella e il 
presidente di Anva, Fabio Mo-
randuzzo, sui saldi invernali su 
cui c’è un forte l’interesse da 
parte dei consumatori: il 72% si 
dichiara interessato ad acqui-
stare almeno un capo in saldo, 
per un budget medio di circa 
160 euro a persona. E c’è un 
ulteriore 23% che deciderà in 
base alle offerte.
Così il sondaggio condotto Fi-
smo, la federazione dei negozi 
specializzati in moda di Confe-
sercenti, da IPSOS su un cam-
pione di 800 consumatori.  

La spesa
Ad avere già stabilito un bud-
get è il 62% di chi si dice inte-
ressato. La media di 160 euro 
nasconde però una spesa me-
dia fortemente diversificata a li-
vello regionale: nel centro Italia 
si spenderà in media 216 euro, 
un budget sensibilmente più 
alto di quello allocato in me-
dia nelle regioni del Nord e del 
Sud (rispettivamente 148 e 147 
euro). Anche l’analisi per gene-
re ed età restituisce ampi divari: 
a spendere di più saranno gli 
uomini (195 euro circa contro 
125 delle donne) e gli over 35 
(182 euro contro i 115 dei più 
giovani).  

Chi e dove si compra
Ad attendere l’apertura delle 
vendite di fine stagione sono 
soprattutto le donne: 3 su 4 

“I

Saldi: il clima è positivo
Forte interesse dei consumatori: il 72% acquisa in saldo. 
L’appello di Baratella e Moranduzzo: “Comprate nei negozi e nei mercati”

sono interessate all’acquisto, 
contro il 69% degli uomini.
Nonostante la crescente con-
correnza del web, i saldi riman-
gono un evento fortemente 
legato all’esperienza di shop-
ping nei negozi. L’89% dei con-
sumatori che parteciperanno ai 
saldi acquisterà uno o più pro-
dotti presso un punto vendita 
fisico, mentre il 59% si rivolgerà 
all’online. I negozi sono preferiti 
soprattutto da over35 (90%).  E 
non solo negozi. Anche i mer-
cati cittadini tradizionali rap-
presentano un buon bacino di 
acquisto. “Potendo decidere se 
acquistare un prodotto presso 
un banco rispetto ad un altro – 
dice Fabio Moranduzzo - ci dà 
la possibilità di orientarci sulle 
esigenze delle nostre tasche 
rispetto anche alla qualità dei 
diversi prodotti. L’acquisto di 
prodotti del mercato sostiene 
la piccola impresa e il legame 
che si instaura tra consumato-
re e produttore si fortifica nel 
tempo. Frequentare un merca-
to aiuta le relazioni sociali in-
staurando reti tra professionisti 
e persone: al mercato si va an-
che per fare due chiacchiere e 
con il venditore si stabilisce un 
rapporto di fiducia”.

Cosa si compra
 Quest’anno, in cima ai desideri 
ci sono i maglioni: a progetta-
re di acquistarne è il 63% degli 

intervistati (il 68% al sud), una 
quota quest’anno leggermente 
superiore a quella dei consuma-
tori interessati alle scarpe (62%), 
acquisto tradizionale dei saldi 
invernali. Seguono, a distanza, 
l’intimo (indicato dal 41%), gon-
ne e pantaloni (39%), magliette, 
canottiere e top (35%), camicie 
e camicette (33%), borse (31%), 
oltre ad un 30% che proverà a 
portarsi a casa un capospalla a 
prezzo scontato. Il 28% dei con-
sumatori cercherà invece abiti e 
completi, mentre il 26% appro-
fitterà dei saldi per un nuovo 
foulard, sciarpa o cappello. Il 
22% cercherà invece un’oc-
casione sulla biancheria per 
la casa. Infine, c’è un 20% che 
punta ad acquistare in saldo un 
prodotto di piccola pelletteria 
(portafogli, portacarte, etc..) e 
un 18% cinture.  

L’analisi
Infine un monito.  “Serve re-
golamentare la valanga pro-
mozionale che anticipa i saldi 
– conclude Ivan Baratella – che 
rischia di disorientare i consu-
matori a tutto vantaggio so-
prattutto dei grandi marchi e 
delle piattaforme web. Dopo 
avere importato il Black Friday, 
sono arrivati anche a i Boxing 
Days, l’ennesima trovata per 
intercettare in anticipo i consu-
matori. Quella delle vendite con 
sconto e anche sottocosto è 
diventata una pratica commer-
ciale diffusissima, con cui si cer-
cano di mantenere i volumi per-
duti in questi anni di difficoltà. 
La pratica, però, di fatto pena-
lizza le attività meno strutturate 
che non possono competere 
contro campagne promozionali 
così aggressive.

Ivan Baratella

COMMERCIO
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alde in vetta Trenti-
no-Alto Adige, Tosca-
na ed Emilia-Roma-

gna. Questo il risultato della 
classifica della reputazione tu-
ristica delle regioni italiane sti-
lata per il sesto anno conse-
cutivo da Demoskopika. Lo 
schema metodologico predi-
sposto dall’istituto presieduto 
da Raffaele Rio si basa su oltre 
144 milioni di pagine indicizza-
te, poco più di 7 milioni di like 
e follower sulle reti sociali, ben 
53 milioni le recensioni conteg-
giate e quasi 386 mila le strut-
ture ricettive osservate.
Il Trentino-Alto Adige resta fis-
so in prima posizione con 117,0 
punti: a pesare più che posi-
tivamente sulla performance 
il primo posto quale destina-
zione “più social d’Italia” e il 
secondo posto quale offerta 
ricettiva con il gradimento più 
elevato da parte dei turisti/
consumatori.
La Toscana conferma il secon-
do posto in classifica generale, 
continuando a posizionarsi in 
vetta alle destinazioni turisti-
che più ricercate oltre a risul-
tare seconda anche tra quelle 
ritenute più popolari sul web 
secondo il comportamento 
dei consumatori. Terzo posto 
mantenuto anche per l’Emi-
lia-Romagna. Le altre regioni 
della top ten sono Marche in 
quarta posizione, Veneto in 
quinta e poi a seguire: Lazio, 
Sicilia, Lombardia, Puglia e 
Basilicata. All’Umbria spetta il 
primato della destinazione re-

S

Reputazione turistica 
Svetta il Trentino Alto Adige
La classifica di Demoskopika.  Failoni: “In questi tre anni il sistema trentino ha 
reagito in modo straordinario alle difficoltà”.  Peterlana: “Il 2022 ha registrato 
una ripresa piuttosto lenta, ora dobbiamo lavorare in una ripartenza più veloce 
nel 2023, per ritornare alla normalità nel 2024”

Massimiliano Peterlana

gionale con la migliore perfor-
mance rispetto al 2021, meri-
tando un balzo in avanti di ben 
5 posizioni nel Regional Tou-
rism Reputation Index: per la 
destinazione, infatti, il 13/o po-
sto, rispetto al 18/o dell’anno 
precedente, immediatamen-
te seguita da Marche, Lazio e 
Campania che scalano di tre 
posti nel ranking generale sul-
la reputazione turistica. “Dopo 
il drammatico andamento dei 
flussi turistici in fase pande-
mica, i tempi sono maturi per 
rilanciare il turismo italiano con 
un documento di programma-
zione strategica del comparto 
a regia nazionale - spiega Raf-
faele Rio, presidente dell’Isti-
tuto Demoskopika - ridurre 
l’attuale frammentazione del 
sistema, ad oggi il turismo è di 
competenza legislativa regio-
nale, è un processo da avviare 
consapevolmente anche at-
traverso una riforma del titolo 
V della Costituzione italiana”. 
Entusiaste le varie regioni che 
hanno ottenuto i migliori piaz-
zamenti. “Lo affermano anche 
i professori universitari proprio 
in questi giorni: la vacanza non 

è più un lusso, ma un’esigenza 
per molte persone. In questi 
tre anni, però, il sistema tren-
tino ha reagito in modo stra-
ordinario alle difficoltà, garan-
tendo un’offerta di alto livello” 
commenta l’assessore al turi-
smo della Provincia autonoma 
di Trento, Roberto Failoni.
“Siamo molto soddisfatti di 
questo piazzamento – dice 
Massimiliano Peterlana, vice-
presidente di Confesercenti 
del Trentino – e in queste set-
timane di avvio della stagione 
invernale i dati di preferenza 
dei turisti confermano l’appe-
al della nostra provincia come 
meta di svago e vacanze. Dopo 
oltre due anni di stop, si regi-
stra finalmente un primo ritor-
no anche del turismo straniero. 
Le difficoltà rimangono: i costi 
per operatori ed esercenti sono 
notevolmente aumentati e non 
possono essere recuperati sca-
ricando le spese sui consuma-
tori, la situazione internazionale 
non aiuta e rimane il nodo del 
personale.  Da un anno aspet-
tiamo l’arrivo dei 39 milioni di 
euro promessi come soste-
gno in riferimento, addirittura, 
ai crolli dei fatturati del 2020. 
Risorse che con la vecchia le-
gislatura erano state dirottate 
altrove, e che il Ministro per il 
Turismo Daniela Santanchè ha 
fatto stanziare nuovamente. Il 
2022 ha registrato una ripresa 
piuttosto lenta, ora dobbiamo 
lavorare in una ripartenza più 
veloce nel 2023, per ritornare 
alla normalità nel 2024”.



È sugli scaffali delle librerie l'ultimo lavoro dello 
scrittore , edito per i tipi Alessandro Genovese
della BQE editrice: una raccolta di racconti 
orchestrati in un'originale articolazione narrativa 
e illustrati dall'artista . Michela Nanut

Strani giorni

Bi Quattro Editrice, Trento - Tel. 0461 238913  e.mail: commerciale@studiobiquattro.it

Alessandro 
Genovese, 
Michela Nanut, 
Strani Giorni. 
Storie dal XXI secolo, 
BQE editrice, 92 p., 
14 euro.
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stato sottoscritto tra 
il Centro di Coordina-
mento RAEE, le asso-

ciazioni di categoria maggior-
mente rappresentative a livello 
nazionale della distribuzione, i 
produttori di apparecchiature 
elettriche ed elettroniche (AEE) 
e le aziende di raccolta dei ri-
fiuti, il nuovo Accordo di Pro-
gramma che disciplina le con-
dizioni di servizio dei rifiuti da 
apparecchiature elettriche ed 
elettroniche (RAEE) di origine 
domestica presso i luoghi di rag-
gruppamento della distribuzio-
ne su tutto il territorio nazionale. 
Il documento elaborato dalle 
parti è previsto dall’articolo 16 
del Decreto legislativo 49/2014, 
in attuazione della Direttiva 
2012/19/CE e ha validità per tut-
to il triennio 2022-2024.
La normativa sui RAEE preve-
de l’obbligo per la distribuzione 
del ritiro gratuito del RAEE al 
momento della fornitura di una 
nuova AEE – sia tramite la rete 
fisica sia con la vendita online 
– in ragione del servizio “uno 
contro uno” (D.M 65/2010) e 
il ritiro senza obbligo di acqui-
sto in regime del servizio “uno 
contro zero” (DM 121/2016) per 
le piccole apparecchiature elet-
triche ed elettroniche. Il nuovo 
Accordo di Programma defini-
sce le modalità e i tempi di ritiro 
dei RAEE da quelli che vengono 
denominati luoghi di raggrup-
pamento della distribuzione, 
l’organizzazione della raccolta in 
modo omogeneo sull’intero ter-
ritorio nazionale e la premialità: 
i premi di efficienza riconosciuti 

È
dai produttori di AEE attraver-
so i sistemi collettivi ai luoghi di 
raggruppamento della distribu-
zione al verificarsi di condizioni 
di buona operatività. I contribu-
ti economici consistono in un 
importo definito per i cinque 
raggruppamenti per ogni ton-
nellata di RAEE correttamente 
raccolta. Nel testo, i livelli delle 
premialità economiche ricono-
sciute ai luoghi di raggruppa-
mento della distribuzione sono 
stati rivisti al rialzo a partire dal 
primo trimestre del 2023. Per la 
prima volta viene introdotto un 
meccanismo di incentivazione 
ulteriore che premia in forma 
incrementale quei luoghi di rag-
gruppamento che accrescono 
da un anno all’altro i quantitativi 
conferiti ai Sistemi Collettivi. Una 
importante novità introdotta nel 

PROROGATO L’AGGIORNAMENTO 
PER I REGISTRATORI DI CASSA 
Slitta al 31 dicembre 2024 il termine per adeguare, ai fini fi-
scali, i modelli non conformi alle caratteristiche tecniche ri-
chieste.

documento è la costituzione da 
parte dei produttori di apparec-
chiature elettriche ed elettroni-
che attraverso i Sistemi Collettivi 
di un Fondo di 300mila euro per 
il triennio 2022-24, da assegna-
re alle associazioni di categoria 
che si impegnano a promuove-
re la creazione di nuovi luoghi 
di raggruppamento della distri-
buzione presso i loro associati. 
Ulteriore novità introdotta nel 
documento è la costituzione da 
parte dei produttori di apparec-
chiature elettriche ed elettroni-
che attraverso i Sistemi Colletti-
vi di un Fondo di 300mila euro 
per il triennio 2022-24, da asse-
gnare tramite bandi specifici ai 
distributori che svilupperanno 
progetti sperimentali per effet-
tuare azioni di incremento della 
raccolta.

Raccolta RAEE
Nuovo accordo di programma
Firmate con la distribuzione le condizioni di servizio dei rifiuti elettrici

RINNOVO SIAE 2023 
Martedì 28 febbraio scadrà (salvo proroghe) il termine per 
il rinnovo dell’abbonamento annuale riguardante la musica 
d’ambiente. Tenuto conto del dato dell’incremento ISTAT 
(+8,6% rispetto a settembre 2021), le tariffe 2023 saranno 
adeguate nella percentuale dell’8%. Ricordiamo che tutti 
gli associati Confesercenti del Trentino potranno usufruire 
di importanti riduzioni. Prima di rinnovare il pagamento vi 
invitiamo a contattare i nostri uffici per avere il certificato 
che dà diritto allo sconto. Attenzione! Il rinnovo va effettuato 
entro il 28/02/2023 (salvo proroghe) Dopo tale data potran-
no iniziare tutte le verifiche da parte di Siae. Per eventuali 
delucidazioni i nostri uffici sono a disposizione.



Il Lascito 
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stato firmato l’accor-
do sindacale territo-
riale per la rimodula-

zione dell’orario di lavoro per 
la partecipazione a percorsi 
formativi con finanziamento 
del Fondo Nuove Competen-
ze. La stipula è avvenuta tra il 
Coordinamento Imprenditori 
(Confesercenti del Trentino, 
Confindustria Trento, Asat 
- Federalberghi del Trenti-
no, Associazione Artigiani e 
Piccole Imprese del Trentino, 
Confcommercio Trentino, Fe-
derazione Trentina della Coo-
perazione) e le Segreterie Con-
federali del Trentino di CGIL, 
CISL E UIL. Il Fondo Nuove 
Competenze è uno strumento 
di politica attiva del lavoro isti-
tuito per contrastare gli effetti 
economici della pandemia da 
Covid 19 e successivamente 
inserito tra gli interventi che, 
insieme al programma GOL e 

È

Fondo nuove competenze 
Nuovi finanziamenti
Accordo tra Coordinamento Imprenditori, Sindacati e Agenzia del Lavoro. 
I datori di lavoro possono accedere al fondo per favorire lo sviluppo delle 
competenze dei propri lavoratori

CONTRIBUTI

al sistema duale, completano il 
Piano Nazionale Nuove Com-
petenze previsto nell’ambito 
del PNRR.

Che cos’è
A seguito del Decreto inter-
ministeriale del 22 settembre 
2022 del Ministro del Lavoro 
e delle Politiche Sociali che, di 
concerto con il Ministro dell’E-
conomia e delle Finanze, ha 
rifinanziato il fondo, il Coordi-
namento Imprenditori e le par-
ti sindacali  hanno avviato  un 
confronto con la Provincia Au-
tonoma di Trento, che, tramite 
l’Agenzia del Lavoro, ha parte-
cipato nella prima fase di rea-
lizzazione degli interventi del 
Fondo allo scopo di favorire 
lo sviluppo di competenze dei 
lavoratori in risposta ai fabbi-
sogni specifici del territorio e 
con la finalità di migliorare la 
competitività delle imprese. 

Ora, l’intervento della Provin-
cia Autonoma di Trento dovrà 
essere armonizzato con quan-
to disposto in relazione al pos-
sibile ruolo dei Fondi Interpro-
fessionali e le risorse potranno 
essere reperite anche all’inter-
no del Programma operativo a 
valere sul FSE+. 

Modalità
Per accedere al Fondo le 
aziende devono sottoscrivere 
un accordo collettivo di rimo-
dulazione dell’orario di lavoro 
che deve contenere: il numero 
dei lavoratori coinvolti; il nu-
mero di ore dell’orario di la-
voro da destinare al progetto 
formativo; il periodo di realiz-
zazione; i processi in funzione 
dei quali è necessario l’aggior-
namento delle professionalità; 
il progetto formativo che indi-
vidui i fabbisogni del datore 
di lavoro in termini di nuove o 
maggiori competenze. Il fondo 
finanzia il 60% o il 100% degli 
oneri relativi alle ore dedicate 
alla formazione non obbliga-
toria comprensivi dei relativi 
contributi previdenziali e as-
sistenziali. I percorsi formativi 
devono avere una durata mini-
ma di 40 ore e massima di 200 
ore e devono essere realizzati 
entro 150 giorni dalla data di 
approvazione della domanda 
da parte di ANPAL.
Confesercenti è a disposizio-
ne delle imprese associate 
per informazioni e supporto.
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n relazione alla sup-
posta violazione del 
divieto di applicare 

clausole contrattuali che con-
sentirebbero all’impresa forni-
trice di modificare unilateral-
mente le condizioni generali 
di contratto relative alla defi-
nizione del prezzo (“Norme su 
caro bollette in decreto-Aiu-
ti-bis”), l’Autorità Garante del-
la Concorrenza e del Mercato, 
nell’Adunanza del 12 dicem-
bre 2022, è intervenuta sul 
tema delle bollette “gonfia-
te”, con l’apertura, sulla base 
di numerose segnalazioni, di 
procedure istruttorie, chiusesi 
con provvedimenti cautelari, 
nei confronti di sette operato-
ri di energia (Enel, Eni, Hera, 
A2A, Edison, Acea ed Engie), 
che si aggiungono a Iren, Do-
lomiti, Iberdrola ed E.ON, nei 
confronti dei quali si era mos-
sa a ottobre. Tutti dovranno da 
subito tornare alle condizioni 
originarie dell’offerta e con-
sentire agli utenti di applicare 
le precedenti tariffe. 
L’AGCB ha affermato, nei 
provvedimenti cautelari, di ri-
tenere, seppur ad un primo 
esame, sussistenti le condotte 
contestate agli operatori, po-
ste in essere in violazione de-
gli artt. 20, 21, 22, 24 e 25 del 
Codice del Consumo, oltre che 
della norma di cui al decreto 
Aiuti-bis, in ragione dei profili 
di ingannevolezza e di aggres-
sività che appaiono connotare 
la condotta, consistente nel 

I

Operatori di energia 
Provvedimenti Antitrust 
Disposto l’obbligo di tornare alle condizioni originarie dell’offerta e consentire 
agli utenti di applicare le precedenti tariffe

comunicare alla propria clien-
tela nuove condizioni econo-
miche a seguito della asserita 
scadenza dell’offerta. Il conte-
nuto di tali comunicazioni in-
viate ai clienti risulta contrad-
dittorio, generico e fuorviante, 
non riportando inoltre chia-
ramente la data di effettiva 
scadenza dell’offerta, anche a 
fronte di contratti risalenti nel 
tempo.
Fino al 30 aprile 2023 è so-
spesa l’efficacia di ogni even-
tuale clausola contrattuale 
che consente all’impresa for-
nitrice di energia elettrica e 
gas naturale di modificare 
unilateralmente le condizioni 
generali di contratto relative 
alla definizione del prezzo.
In caso di inottemperanza 
alla delibera, l’Autorità ap-
plicherà la sanzione ammini-
strativa pecuniaria da 10.000 
a 5.000.000 euro. Nei casi di 
reiterata inottemperanza l’Au-
torità può disporre la sospen-

sione dell’attività di impresa 
per un periodo non superiore 
a trenta giorni. 

Le reazioni degli operatori 
di energia e le aspettative 

degli utenti
Le Utility energetiche colpite 
dai provvedimenti dell’Anti-
trust che bloccano i rincari 
in bolletta starebbero conte-
stando la decisione dell’Au-
torità, e sarebbero pronte a 
fare ricorso per dimostrare 
che l’AGCM ha interpretato la 
legge in modo non corretto. 
C’è ovviamente molta attesa 
in relazione a cosa accadrà 
dopo la presentazione del-
le controdeduzioni da parte 
degli operatori di energia. In 
caso di conferma dei provve-
dimenti, la prima cosa che gli 
utenti (cittadini e imprese) do-
vrebbero fare ai fini dell’ipote-
tico rimborso degli importi più 
elevati già versati è verificare 
che le modifiche contrattuali 
delle compagnie di energia si 
siano realizzate dopo l’entra-
ta in vigore del decreto, ossia 
da quando sono stati conge-
lati i rialzi (la norma infatti fa 
salve le modifiche contrattuali 
già perfezionate). In caso di 
accertato mancato rispetto 
della legge, i rimborsi dovreb-
bero partire in automatico. In 
mancanza del ripristino delle 
condizioni contrattuali e dei 
rimborsi, ovviamente, gli uten-
ti potranno sempre esercitare i 
loro diritti in giudizio. 
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aib Confesercenti 
auspica che le po-
lemiche con il go-

verno finiscano e si apra già 
da oggi una fase nuova”. A 
dichiararlo è il Presidente di 
Faib Confesercenti Giuseppe 
Sperduto. “Per Faib – prose-
gue il Presidente – si chiude 
la manifestazione di protesta 
indetta dai benzinai e inizia 
un confronto costruttivo con 
l’esecutivo, grazie al lavoro 
svolto al ministero delle im-
prese del made in Italy con il 
ministro Adolfo Urso e al ta-
volo di Palazzo Chigi aperto 
dal sottosegretario Alfredo 
Mantovano, che si è preso 
anche l’impegno di fare ulte-
riori step per affrontare i temi 
strutturali, che sono il vero 
nodo della questione che at-
tiene la rete di distribuzione 
carburanti italiane”.
“Una rete – conclude Sperdu-
to – che ha bisogno di esse-
re modernizzata, rinnovata, 
messa in linea con la transi-
zione ecologica e quindi delle 
nuove energie, e soprattutto 
ha la necessità di combattere 
la grande piaga dell’illegalità 
contrattuale e del caporalato 
petrolifero. Questi sono i veri 
nodi su cui Faib Confesercen-
ti si concentrerà nelle prossi-
me settimane”.
Si apre dunque uno spira-
glio dopo la reintroduzione, 
da parte del Governo, della 
quota piena delle accise che 
ha causato l’aumento di +30 
centesimi su un litro di benzi-

“F

Carburanti si apre fase nuova 
Al lavoro per risolvere i problemi 
Dopo le proteste inizia un confronto costruttivo con l’esecutivo

Federico Corsi

na o gasolio rispetto a marzo 
scorso, e di +18 centesimi al 
litro rispetto a dicembre. 
Cosi Federico Corsi, presi-
dente di Faib del Trentino: “Si 
parla di 300 euro a famiglia, 
rispetto a marzo, e 180 euro 
rispetto a dicembre, senza te-
ner conto dell’effetto traino 
che un aumento del genere 
produce su tutti i beni di con-
sumo e sull’inflazione interna 
che è già a livelli preoccu-
panti. Ogni pieno di benzina 
non può costare in media 15 
euro in più rispetto a 10 mesi 
fa. Considerato che siamo 
ancora in piena crisi energe-
tica, con la guerra in atto, c’è 
il rischio di nuove impennate 
delle quotazioni sui merca-
ti internazionali, con ulteriori 
aggravi per famiglie e impre-
se”.
“La categoria è in seria diffi-
coltà. Si tratta di un comparto 
formato in maggioranza da 
imprenditori piccoli e medi, 
che non hanno gli strumenti 
per affrontare questa situa-

zione. – prosegue Corsi - Si 
opera in una condizione im-
possibile sul mercato, con 
una materia prima che ha 
raggiunto prezzi impensabili 
e che non ha confronti, nes-
suna materia prima ha subito 
aumento fino a 15 volte”.
“I gestori carburanti non de-
terminano il prezzo, sempre 
deciso e indicato dalle com-
pagnie petrolifere e dai retisti 
privati – dice Giuseppe Sper-
duto, presidente nazionale 
Faib Confesercenti -.  A loro, 
a prescindere dal prezzo alla 
pompa, vanno sempre e sol-
tanto 3,5 centesimi lordi al 
litro. Benzinai che per 9 mesi 
hanno sostenuto l’anticipo 
del taglio, senza alcuna com-
pensazione, come più volte 
richiesto. Più cresce il prez-
zo meno prodotto si vende 
e questo determina un im-
poverimento delle gestioni: 
di fronte a questo scenario 
serve una urgente e organica 
ristrutturazione del settore, 
razionalizzando la rete e di-
versificando le attività non oil 
sulle stazioni, valorizzando i 
prodotti petroliferi ecologici 
e sintetici e ristrutturando il 
peso fiscale”.
Sul tavolo di lavoro con l’Ese-
cutivo c’è ora p in ballo  il fu-
turo della mobilità del Paese, 
della logistica e delle perso-
ne, oltre a 250 mila occupati 
nelle stazioni di servizio, nella 
raffinazione e nel principale 
indotto produttivo e dei ser-
vizi.
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Vendo&
Compro

CEDESI o AFFITTASI posteggi 

tabelle alimentari e non alimen-

tari mercato settimanale del 

giovedì a Trento in Via Verdi e 

posteggi tabelle non alimentari 

mercati settimanali del giovedì 

a Laives e del venerdì a Mera-

no. Telefonare 339/7501777 ore 

ufficio.

Rif. 536

CEDESI posteggi tabelle non 

alimentari mercati annuale del 

lunedì a Tione, estivo e inverna-

le del mercoledì a Pinzolo, estivi 

del giovedì a Pieve di Ledro, del 

sabato a Spiazzo + fiere a Pinzo-

lo (1° maggio), Tione di Trento 

(Termen ottobre), Lavis (Lazza-

ra), Rovereto (S. Caterina), Riva 

d/G (S.Andrea), Trento (S.Lu-

cia). Telefonare333/9373069.

Rif. 537

ITEA informa che all’Albo dell’I-

stituto sono pubblicati i bandi di 

asta pubblica e gli avvisi pubbli-

ci di locazione a trattativa priva-

ta per le seguenti unità immo-

biliari:

TRENTO - Via Suffragio 47

negozio piano terra - superficie 

mq 203

TRENTO - Piazza Garzetti 10

negozio piano terra mq. 32

PERGINE VALSUGANA -

Via Battisti 34 

negozio piano terra mq. 65

PERGINE VALSUGANA

Frazione Canezza -

Piazza Petrini 11 

negozio piano terra mq. 59

RIVA DEL GARDA -

Via Segantini 5

negozio piano terra mq. 54

Per informazioni telefonare Itea 

- 0461/ 803111 o consultare il 

sito internet http://www.itea.

tn.it - “Immobiliare - Itea affitta 

- commerciale - avvisi o bandi 

per la locazione di spazi ad uso 

commerciale”.

Rif. 542

CEDESI posteggi tabelle ali-

mentari mercati di Meano di 

Trento (settimanale martedì), 

Albiano (settimanale del giove-

dì), Martignano di Trento (setti-

manale del venerdì).Telefonare 

ore pomeridiane 348/5228223.

Rif. 543

CEDESI posteggi tabelle non 

alimentari mercati del lunedì 

mensile Cles e estivo quindici-

nale Andalo, martedì settima-

nale Rovereto, giovedì settima-

nale Trento, sabato settimanale 

Pergine.

Fiere di Cles (3 fiere) Lavis (Laz-

zera e Ciucioi), Trento (S. Giu-

seppe, S.Croce, S. Lucia), Ro-

vereto (S. Caterina, Domenica 

Oro), Mezzolombardo, Caldo-

nazzo. Telefonare 338/4113394.

Rif. 544

CEDESI posteggi tabelle ali-

mentari fiere: Trento (S. Croce), 

Laives a maggio, Romeno, Fai 

della Paganella (agosto),Tione 

(Tre Termini), Riva  del Garda (S. 

Andrea), Rovereto (S. Caterina) 

e mercato mensile  di Ponte Ar-

che (terzo martedì del mese ). 

Telefonare al 349/2415104

Rif. 545

CEDESI o AFFITTASI attività 

di panificio con 4 punti vendita 

zona bassa Val di Non. Telefo-

nare 0461/653121 dalle 8.00 alle 

12.00.

Rif. 546

30 ANNUNCI
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Sparkasse è la banca in Italia 
con il più basso livello 

di rischi creditizi.

Con un indicatore dello 0,10% di sofferenze nette rapportate agli impieghi, siamo al primo posto 
nella classi� ca 2022 stilata da Milano Finanza: un risultato che testimonia la nostra attenzione 
nella concessione dei � nanziamenti senza far mancare il sostegno a favore di famiglie ed imprese. 
Sparkasse è il primo gruppo bancario territoriale del Nordest.

Messaggio pubblicitario con � nalità promozionale.

L’ATLANTE 2022
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